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Articolo  1 

(Misure di sostegno per le attività chiuse) 
 

 

Lôarticolo 1, comma 1, rifinanzia il Fondo per il sostegno delle attività 

economiche chiuse (articolo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73) per 20 

milioni  di euro per lôanno 2022.   

Le risorse aggiuntive sono destinate alle attività che alla data di entrata in vigore 

del decreto risultano chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione adottate 

ai sensi dellôarticolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221, che 

ha disposto la sospensione delle attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche 

e locali assimilati dal 25 dicembre 2021 al 31 gennaio 2022. 

Inoltre vengono sospesi i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte e i 

termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto a favore dei soggetti 

esercenti attività d'impresa, arte o professione (con domicilio fiscale, sede legale o 

sede operativa in Italia) le cui attivit¨ sono vietate o sospese ai sensi dellôarticolo 

6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221, fino al 31 gennaio 2022. 

I versamenti sospesi vanno effettuati entro il 16 settembre 2022 (commi 2 e 3).  

 

Lôarticolo 1, comma 1, rifinanzia il Fondo per il sostegno delle attività 

economiche chiuse (articolo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73) per 20 

milioni  di euro per lôanno 2022. Il rifinanziamento ¯ destinate al ristoro a favore 

delle attività chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione adottate ai sensi 

dellôarticolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221, che ha 

disposto la sospensione dal 25 dicembre 2021 al 31 gennaio 2022 delle attività che 

si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati. 

 

 
Lôarticolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, ha disposto 

la sospensione delle attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali 

assimilati dal 25 dicembre 2021 (data di entrata in vigore del provvedimento in 

esame) fino al 31 gennaio 2022. 
 

La circolare del Ministero dell'interno prot. n. 88170 del 29 dicembre 2021 ha 

ribadito tale previsione: "Dal 25 dicembre u.s. e fino al prossimo 31 gennaio 2022, 

"sono sospese le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali 

assimilati". 

 

Per una ricostruzione della disciplina sulle modalità di apertura delle sale da ballo 

e delle discoteche, si rinvia alla scheda relativa al decreto-legge 24 dicembre 

2021, n. 221, si rinvia alla scheda sullôarticolo 6 contenuta nel relativo dossier.  

 

ωLa sospensione delle attività delle discoteche

https://www.interno.gov.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/atti-amministrativi-generali/circolari/circolare-29-dicembre-2021-decreto-legge-24-dicembre-2021-n-221-recante-proroga-stato-emergenza-nazionale-e-ulteriori-misure-contenimento-diffusione
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01330576.pdf
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Il comma 2 fa infatti espresso riferimento ai soggetti esercenti attività d'impresa, 

arte o professione, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 

territorio dello Stato, le cui attivit¨ sono vietate o sospese ai sensi dellôarticolo 6, 

comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221, che ï come appena ricordato 

ï ha sospeso dal 25 dicembre 2021 al 31 gennaio 2022 le attività che si svolgono 

in sale da ballo, discoteche e locali assimilati. 

 

Il comma 2, al fine di sostenere i soggetti che svolgono le sopra citate attività, 

prevede per il mese di gennaio 2022 la sospensione dei termini relativi ai 

versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e sui 

redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (di cui rispettivamente agli articoli 

23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600) e 

delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale IRPEF, che i 

predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta.  

 

La relazione tecnica rileva che i dati relativi ai versamenti effettuati dai soggetti 

che operano nel codice ATECO 93.29.10 (Discoteche, sale da ballo night-club e 

simili) mostrano per il mese di gennaio un ammontare di versamenti pari a circa 

0,7 milioni di euro (di cui circa 0,45 ritenute e circa 0,25 IVA). 

 

Il comma 3 chiarisce che i versamenti sospesi ai sensi del comma 2 sono effettuati, 

senza applicazione di sanzioni e interessi, in unôunica soluzione entro il 16 

settembre 2022 e comunque non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 
 

Ai sensi del comma 4, agli oneri (20 milioni di euro per lôanno 2022) si provvede 

ai sensi dellôarticolo 32, cui si rinvia. 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000110003ART28,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000110003ART28,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000110003ART29,__m=document
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Articolo  2 

(Fondo per il rilancio delle attività economiche 

di commercio al dettaglio) 
 

 

Lôarticolo 2 istituisce il Fondo per il rilancio delle attività economiche per 

contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento 

adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

Il Fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 

economico, con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato 

alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle 

imprese che svolgono in via prevalente attività di commercio al dettaglio 

identificate da specifici codici ATECO. 

Le imprese considerate ai fini del beneficio devono aver maturato ricavi nel 2019 

non superiori a 2 milioni di euro e poi una riduzione del fatturato nel 2021 non 

inferiore al trenta per cento rispetto al 2019.  

Il contributo è pari a percentuali del fatturato, che variano in senso decrescente al 

crescere dellôammontare dei ricavi relativi al periodo dôimposta 2019.  

Lôimporto del contributo può essere ridotto per rispettare la disciplina sugli aiuti 

di Stato e anche qualora la dotazione finanziaria del fondo non sia sufficiente a 

soddisfare la richiesta di tutte le imprese aventi diritto. 

Per lo svolgimento delle attività previste dal presente articolo il Ministero dello 

sviluppo economico può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita 

convenzione. Gli oneri derivanti dalla convenzione sono posti a carico del Fondo, 

nel limite massimo dellô1,5 per cento. 

 

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e 

contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di 

prevedere specifiche misure di sostegno per i soggetti maggiormente incisi, nello 

stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, lôarticolo 2, comma 

1, istituisce un fondo, denominato "Fondo per il rilancio delle attività 

economiche", con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato 

alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle 

imprese di commercio al dettaglio identificate da specifici codici ATECO.  

 

Lôesplicitazione delle attivit¨ richiamate dai codici ATECO ¯ riportata alla fine 

della scheda sul presente articolo.  
 

Come riporta descrittivamente la relazione tecnica, ñsi tratta, in particolare, delle attivit¨ di 

commercio al dettaglio in esercizi non specializzati, di commercio al dettaglio di carburante 

per autotrazione in esercizi specializzati e di apparecchiature audio e video in esercizi 

specializzati, di tutte le attività dei seguenti gruppi di commercio al dettaglio in esercizi 

specializzati: prodotti per uso domestico, articoli culturali e ricreativi, articoli di 

abbigliamento, calzature e articoli in, cosmetici, di articoli di profumeria e di erboristeria, fiori, 

piante, semi, fertilizzanti, animali domestici e alimenti per animali domestici, orologi e articoli 
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di gioielleria, altri prodotti esclusi quelli di seconda mano, nonché attività di commercio al 

dettaglio di articoli di seconda mano in negozi, commercio al dettaglio ambulante di prodotti 

tessili, abbigliamento e calzature e di altri prodotti e di commercio al dettaglio al di fuori di 

negozi, banchi o mercatiò. 

 

Ai sensi del comma 2, per poter beneficiare degli aiuti, le imprese devono aver 

registrato nel 2019 ricavi non superiori a 2 milioni di euro e aver subito una 

riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 

2019.  

Ai fini della quantificazione della riduzione del fatturato rilevano i ricavi di cui 

allôarticolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi 

relativi ai periodi dôimposta 2019 e 2021.  

Le lettere a) e b) del citato articolo 85 indicano: la lettera a), i corrispettivi delle 

cessioni di beni e delle prestazioni di servizi alla cui produzione o al cui scambio 

è diretta l'attività dell'impresa; la lettera b), i corrispettivi delle cessioni di materie 

prime e sussidiarie, di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, 

acquistati o prodotti per essere impiegati nella produzione. 

 

Alla data di presentazione della domanda, le imprese devono possedere i requisiti 

elencati nel medesimo comma 2 (sede legale od operativa nel territorio dello Stato, 

risultare regolarmente costituite, iscritte e ñattiveò nel registro delle imprese, non 

essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità 

liquidatorie, non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019, non essere 

destinatarie di sanzioni interdittive come lôinterdizione dall'esercizio dell'attività, 

la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni, il divieto di 

contrattare con la pubblica amministrazione, l'esclusione da agevolazioni, 

finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi, il 

divieto di pubblicizzare beni o servizi). 

 

Il comma 3 dispone che i contributi siano concessi nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni previsti dalla Sezione 3.1 (Aiuti di importo l imitato ) del ñQuadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza del COVID-19".  

Si ricorda che con la Comunicazione C(2021)8442, la Commissione ha prorogato 

fino al 30 giugno 2022, il Quadro temporaneo e ha aumentato i massimali per 

gli aiuti di importo limitato  (sezione 3.1), da 1,8 a 2,3 milioni di euro (per le 

imprese della pesca e acquacoltura, il limite è 345.000 euro e per quelle della 

produzione primaria di prodotti agricoli, 290.000 euro). 

Per una ricostruzione della disciplina sugli aiuti di Stato nel periodo pandemico, si 

rinvia al relativo tema dellôattivit¨ parlamentare.  

 

Nel caso di applicazione del predetto Quadro temporaneo, la concessione degli 

aiuti è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021XC1124%2801%29&from=EN
https://ec.europa.eu/competition-policy/document/download/147e54ed-1e6a-4e6b-8dc0-afa13de2b94a_en
https://temi.camera.it/leg18/temi/flessibilit-degli-aiuti-di-stato-nell-attuale-epidemia-da-covid.html
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funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione 

europea. 

 
Si ricorda sinteticamente che lôarticolo 107 TFUE ritiene incompatibili con il 

mercato interno gli aiuti che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino 

o minaccino di falsare la concorrenza, consentendo in ipotesi eccezionali di 

ricorrere a tali aiuti. Tra le ipotesi che fanno eccezione rientrano ï per quanto qui 

rileva - ògli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali 

oppure da altri eventi eccezionaliò. In tali casi, tuttavia, la Commissione conserva 

un ruolo di controllo, posto che ai sensi del richiamato articolo 108 TFUE, devono 

essere comunicati alla Commissione europea, in tempo utile perché presenti le sue 

osservazioni, i progetti diretti a istituire o modificare aiuti e gli Stati membri non 

possono dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura 

(lôautorizzazione alla deroga rispetto al criterio generale di cui allôarticolo 107 

TFUE) abbia condotto a una decisione finale.  

 

La domanda per ottenere il contributo va presentata esclusivamente in via 

telematica al Ministero dello sviluppo economico, come chiarisce il comma 4. 

Nellôistanza bisogna dichiarare i requisiti già richiamati, mediante dichiarazioni 

sostitutive. Termini e modalità di presentazione delle istanze saranno definite con 

provvedimento del Ministero dello sviluppo economico. 

Lo stesso provvedimento definisce le indicazioni operative in merito alle modalità 

di concessione ed erogazione degli aiuti e altri elementi necessari per l'attuazione 

della misura.  

Il provvedimento specifica le modalità di verifica e controllo sui contenuti delle 

dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti nonché di recupero dei contributi nei 

casi di revoca per assenza dei requisiti, ovvero per incompletezza della 

documentazione o per fatti imputabili al richiedente.   Lôultimo periodo del comma 

4 chiarisce che la concessione dei contributi non è sottoposta alla verifica della 

situazione fiscale (prevista dall'articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 

602) e sulla regolarità contributiva  delle imprese beneficiarie. 

Il successivo comma 7 aggiunge ai contenuti del provvedimento anche la 

definizione delle modalità per assicurare il rispetto delle condizioni e dei limiti 

previsti dalla disciplina in materia di aiuti di Stato applicabile. 

 

Il comma 5 articola lôammontare del contributo in 3 fasce, commisurate ad una 

percentuale variabile pari alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi 

relativi al periodo dôimposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei medesimi 

ricavi riferiti al periodo dôimposta 2019. Le 3 fasce sono le seguenti: 

a) 60 % della perdita per i soggetti con ricavi 2019 non superiori a 400 mila euro; 

b) 50 % della perdita per i soggetti con ricavi 2019 superiori a 400 mila euro e fino 

a 1 milione di euro; 

c) 40 % della perdita per i soggetti con ricavi 2019 superiori a 1 milione di euro e 

fino a 2 milioni di euro (ai sensi del comma 2, oltre i due milioni di ricavi si 

esce dalla platea dei beneficiari del contributo). 
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Il comma 6 ribadisce che ai fini della quantificazione del contributo rilevano i 

ricavi di cui allôarticolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte 

sui redditi (d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917). 

 

Si valuti la necessità di mantenere nel testo questo periodo, che ribadisce 

lôanaloga previsione del comma 2.  

 

Lôimporto del contributo può essere ridotto: 

a) per garantire il rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato (comma 7); 

b) qualora la dotazione finanziaria non sia sufficiente a soddisfare la richiesta di 

agevolazione riferita a tutte le istanze ammissibili (comma 8). In tal caso, il 

Ministero dello sviluppo economico provvede a ridurre in modo proporzionale 

il contributo sulla base delle risorse finanziare disponibili e del numero di 

istanze ammissibili pervenute, tenendo conto delle diverse fasce di ricavi 

previste dal comma 5. 

 

Il comma 8 autorizza inoltre il Ministero per lo sviluppo economico - per lo 

svolgimento delle attività funzionali alla concessione del contributo ï ad avvalersi 

di società in house mediante stipula di apposita convenzione. A tali fini si può 

utilizzare lô1,5 per cento delle risorse del Fondo. 

  

Il comma 9 provvede alla copertura finanziaria, richiamando lôarticolo 32, alla cui 

scheda si fa rinvio. 

 

ELENCO dei codici ATECO 2007 indicati al comma 1 

 
47.19 Commercio al dettaglio in altri esercizi non specializzati 

47.19.1 Grandi magazzini 

47.19.2 Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, 

attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 

47.19.9 Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari 

 

47.30 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 

47.30.0 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione 

 

47.43 Commercio al dettaglio di apparecchiature audio e video in esercizi specializzati 

47.43.0 Commercio al dettaglio di apparecchi audio e video in esercizi specializzati 

 

47.5 Commercio al dettaglio di altri prodotti per uso domestico in esercizi specializzati 

47.51 Commercio al dettaglio di prodotti tessili in esercizi specializzati 

47.52 Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiali da costruzione in 

esercizi specializzati 

47.53 Commercio al dettaglio di tappeti, scendiletto e rivestimenti per pavimenti e pareti 

(moquette, linoleum) in esercizi specializzati 

47.54 Commercio al dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati 

47.59 Commercio al dettaglio di mobili, di articoli per l'illuminazione e altri articoli per la casa 

in esercizi specializzati 
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47.6 Commercio al dettaglio di articoli culturali e ricreativi in esercizi specializzati 

47.61 Commercio al dettaglio di libri in esercizi specializzati 

47.62 Commercio al dettaglio di giornali e articoli di cartoleria in esercizi specializzati 

47.63 Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi specializzati 

47.64 Commercio al dettaglio di articoli sportivi in esercizi specializzati 

47.65 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli in esercizi specializzati 

 

47.71 Commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento in esercizi specializzati  

47.71.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti 

47.71.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati 

47.71.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie 

47.71.4 Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle 

47.71.5 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte 

47.72 Commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle in esercizi specializzati 

47.72.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori 

47.72.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio 

47.75 Commercio al dettaglio di cosmetici, di articoli di profumeria e di erboristeria in esercizi 

specializzati 

47.75.1 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene 

personale 

47.75.2 Erboristerie 

 

47.76 Commercio al dettaglio di fiori, piante, semi, fertilizzanti, animali domestici e alimenti 

per animali domestici in esercizi specializzati 

47.76.1 Commercio al dettaglio di fiori e piante 

47.76.2 Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 

47.77 Commercio al dettaglio di orologi e articoli di gioielleria in esercizi specializzati 

47.77.0 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 

 

47.78 Commercio al dettaglio di altri prodotti (esclusi quelli di seconda mano) in esercizi 

specializzati 

47.78.1 Commercio al dettaglio di mobili per ufficio 

47.78.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 

47.78.3 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte di culto e di decorazione, chincaglieria e 

bigiotteria 

47.78.4 Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 

47.78.5 Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari 

47.78.6 Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

47.78.9 Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari 

 

47.79 Commercio al dettaglio di articoli di seconda mano in negozi 

47.79.1 Commercio al dettaglio di libri di seconda mano 

47.79.2 Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato 

47.79.3 Commercio al dettaglio di indumenti e altri oggetti usati 

47.79.4 Case d'asta al dettaglio (escluse aste via internet) 

 

47.82 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento e calzature 

47.82.0 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento, calzature e 

pelletterie 

 

47.89 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti 

47.89.0 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti 
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47.99 Altro commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi o mercati 

47.99.1 Commercio al dettaglio di prodotti vari, mediante l'intervento di un dimostratore o di 

un incaricato alla vendita (porta a porta) 

47.99.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
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Articolo  3, commi 1 e 4 

(Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite 

dall'emergenza epidemiologica) 
 

 

Lôarticolo 3, comma 1, assegna uno stanziamento di 20 milioni, per l'anno 2022, 

al fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite 

dall'emergenza epidemiologica, da destinare ad interventi in favore di parchi 

tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici. Reca inoltre disposizioni 

concernenti il riparto  di tali risorse. Il comma 4 reca la norma di copertura 

finanziaria . 

 

Il fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite 

dall'emergenza epidemiologica è stato istituito - nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021 - dall'articolo 26 del 

decreto-legge n. 41 del 2021 (come convertito dalla legge n. 69 del 2021). Il citato 

art. 26 demanda il riparto delle risorse del fondo fra le Regioni e le Province 

autonome ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per 

i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 

sulla base della proposta formulata dalle Regioni in sede di auto-coordinamento. 

Il comma 1 in esame stabilisce che il riparto delle ulteriori risorse qui stanziate 

sia effettuato con le medesime modalità previste dall'art. 26 del decreto-legge n. 

41 in parola. Si prevede che il termine ivi previsto per l'emanazione del d.P.C.m. 

di riparto (30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 41), decorra 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge 

n. 4 del 2022. 

Il comma 4 stabilisce che alla copertura del relativo onere (come anche degli oneri 

di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 3) si provveda ai sensi dell'articolo 

32, recante le disposizioni finanziarie. 

 
Il citato art. 26 del decreto-legge n. 41 del 2021 ha assegnato al fondo 220 milioni di euro 

per il solo anno 2021, da destinare al sostegno delle categorie economiche particolarmente 

colpite dall'emergenza da COVID-19, ivi incluse le imprese esercenti attività 

commerciale o di ristorazione operanti nei centri storici, le imprese esercenti trasporto 

turistico di persone mediante autobus coperti (alle quali veniva destinata una quota del 

fondo non inferiore a 20 milioni) nonché le imprese operanti nel settore dei matrimoni e 

degli eventi privati.  

Successivamente, l'art. 8, comma 2, del decreto-legge n. 73 del 2021 (come convertito 

dalla legge n. 106 del 2021) ha incrementato la dotazione del fondo di 120 milioni, sempre 

per il 2021, stabilendo che una quota di 20 milioni di euro fosse destinata ad interventi in 

favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici (si tratta, 

quindi, per l'anno 2021, di medesimo stanziamento e destinazione previsti dall'art. 3, 

comma 1, in esame). 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-03-22;41~art26!vig=2022-01-27
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-25;73!vig=2022-01-27
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In attuazione dell'art. 26 citato, il d.P.C.m. 30 giugno 2021 ha provveduto al riparto delle 

risorse tra le regioni e province autonome per complessivi 340 milioni di euro per il 

2021.  

Tale decreto assegnava quindi 20 milioni da destinare agli interventi in favore di parchi 

tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici, ripartendoli nella maniera 

seguente: 

 

Regioni 

Interventi in favore dei parchi tematici, 

acquari, parchi geologici e giardini zoologici 

ANNO 2021 

Abruzzo  537.638,42  

Basilicata  424.758,42  

Calabria  758.298,42  

Campania  1.791.773,16  

Emilia-Romagna  1.446.118,42  

Lazio  1.989.563,68  

Liguria  527.134,21  

Lombardia  2.972.029,47  

Marche  592.002,63  

Molise  162.725,79  

Piemonte  1.398.625,79  

Puglia  1.385.956,32  

Toscana  1.328.943,68  

Umbria  333.548,95  

Veneto  1.350.882,63  

Prov. Aut. Bolzano  269.000,00  

Friuli Venezia Giulia  475.000,00  

Sardegna  516.000,00  

Sicilia  1.446.000,00  

Prov. Aut.Trento  239.000,00  

Valle d'Aosta  55.000,00  

TOTALE  20.000.000,00  

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/09/18/21A05565/sg
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Articolo  3, commi 2 e 4 

(Contributi per i settori del wedding, dell'intrattenimento e 

dell'HORECA e altri settori in difficoltà) 
 

 

Lôarticolo 3, comma 2, novella lôarticolo 1-ter del D.L. n. 73/2021 (L. n. 

106/2021. La lettera a) ne sostituisce la rubrica, inserendovi, rispetto all'attuale 

formulazione, il riferimento ad ñaltri settori in difficolt¨ò. La lettera b) inserisce 

il nuovo comma 2-bis. La nuova disposizione, al fine di mitigare la crisi 

economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, e in 

considerazione degli effetti dellôemergenza epidemiologica, stanzia per il 2022 40 

milioni di euro , che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi 

per le imprese alle seguenti condizioni.  

- Le imprese devono svolgere, come attività prevalente comunicata ai sensi 

dellôarticolo 35 del DPR n. 633/1972 (Istituzione e disciplina dell'imposta sul 

valore aggiunto) - cioè per le dichiarazioni di inizio, variazione e cessazione 

attività ai fini dell'attribuzione al contribuente di un numero di partita IVA - una di 

quelle attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività 

economiche ATECO: organizzazione di feste e cerimonie (96.09.05), ristoranti 

e attività di ristorazione mobile (56.10), fornitura di pasti preparati (catering 

per eventi) (56.21), bar e altri esercizi simili senza cucina (56.30), gestione di 

piscine (93.11.2). 

- Tali imprese devono aver subito nel 2021 una riduzione dei ricavi di cui 

allôarticolo 85, comma 1, lettere a) e b), del TUIR (DPR n. 917/1986)1, non 

inferiore  al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. Per le imprese costituite nel 

corso dellôanno 2020, in luogo dei ricavi, la riduzione deve far riferimento 

allôammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dei mesi del 2020 

successivi a quello di apertura della partita IVA rispetto allôammontare medio 

mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2021. Infine, la lettera c), nel novellare 

il comma 3 dellôarticolo 1-ter del D.L. n. 73/2021, limita il riferimento della 

clausola di copertura degli oneri, ivi contenuta, ai soli oneri derivanti dal comma 

1 dello stesso articolo (sul cui contenuto si veda appresso). 

 

Infatti, il comma 4 rinvia allôarticolo 32 del provvedimento in esame per la 

copertura degli oneri derivanti dall'articolo 3, pari a 160 milioni di euro per il 2022. 
Al riguardo si ricorda che lôarticolo 1-ter, qui novellato, prevede, al comma 1, 

l'erogazione di contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 

milioni di euro per l'anno 2021, che costituisce limite massimo di spesa, alle 

imprese operanti nei settori del wedding, dell'intrattenimento , 

dell'organizzazione di feste e cerimonie e del settore dell'Hotellerie-Restaurant-

                                              
1  La richiamata lettera a) indica come ricavi i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di 

servizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa mentre per la lettera b) 

rientrano in tale nozione i corrispettivi delle cessioni di materie prime e sussidiarie, di semilavorati e di 

altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquistati o prodotti per essere impiegati nella produzione. 
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Catering (HORECA). La motivazione dell'intervento è quella di mitigare la crisi 

economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

Il comma 1 in esame prevede inoltre che, a valere sullo stanziamento testé indicato, 

un importo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2021 è destinato alle imprese 

operanti nel settore dell'HORECA e un importo pari a 10 milioni di euro è destinato 

alle imprese operanti nel settore, diverso dal wedding, dell'intrattenimento e 

dell'organizzazione di feste e cerimonie. Il comma 2 demanda a un decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del provvedimento in esame, la definizione dei criteri e delle 

modalità di applicazione delle suddette disposizioni, anche al fine di assicurare il 

rispetto del limite di spesa e tenendo altresì conto della differenza tra il fatturato 

annuale del 2020 e il fatturato annuale del 2019. Il comma 3 reca la copertura degli 

oneri, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2021, ai quali si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifinanziato 

dall'articolo 77, comma 7, del provvedimento in esame. Il comma 4 subordina 

l'efficacia delle disposizioni dell'articolo in esame all'autorizzazione della 

Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. 

Tale disposizione prevede la comunicazione alla Commissione dei progetti diretti 

a istituire o modificare aiuti, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni. Se 

ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno a norma 

dell'articolo 1072, la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal 

paragrafo precedente e consistente nella modifica o nella soppressione delle misure 

in questione. Lo Stato membro interessato non può dare esecuzione alle misure 

progettate prima che tale procedura abbia condotto a una decisione finale. 

 

                                              
2  L'art. 107, paragrafo 1, del TFUE stabilisce il principio per cui, salvo deroghe contemplate dai trattati, 

sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, 

gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune 

imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza. Il paragrafo 2 elenca una 

serie di aiuti compatibili con il mercato interno. 
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Articolo  3, commi 3 e 4 

(Credito dôimposta tessile e moda) 
 

 

Il comma 3 dellôarticolo 3 estende anche agli operatori che svolgono attività di 

commercio al dettaglio nel settore dei prodotti tessili, della moda, del 

calzaturiero e della pelletteria lôapplicazione del credito d'imposta volto a 

contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino. Il comma 4 

individua la copertura finanziaria delle misure dellôarticolo 3. 

 

Preliminarmente si ricorda che lôarticolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione 

e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, riconosce 

ai soggetti esercenti attivit¨ dôimpresa che operano nell'industria del tessile e della 

moda, del calzaturiero e della pelletteria un credito di imposta, pari al 30 per cento 

del valore delle rimanenze finali di magazzino che eccede la media del medesimo 

valore registrato nei tre periodi dôimposta precedenti a quello in corso al 10 marzo 

2020 ed a quello in corso al 31 dicembre 2021. Tale credito è utilizzabile 

esclusivamente in compensazione nel periodo d'imposta successivo a quello di 

maturazione. 

In seguito, il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 27 luglio 2021 

ha individuato i soggetti beneficiari del credito d'imposta indicandone anche il 

relativo codice Ateco; si tratta in sintesi di una serie di attività  manifatturiere 

legate al settore del tessile e della moda. 

 
Successivamente, con Provvedimento dellôAgenzia delle entrate del 11 ottobre 2021 sono 

state definite le modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione 

per la fruizione del credito. 

 

Il comma 3 in esame riconosce il sopra citato credito, per l'esercizio in corso al 

31 dicembre 2021, anche alle imprese operanti nel settore dei prodotti tessili, della 

moda, del calzaturiero e della pelletteria che svolgono attività di commercio al 

dettaglio in esercizi specializzati, identificati dai seguenti codici della 

classificazione delle attività economiche ATECO  2007: 47.51 (prodotti tessili), 

47.71 (articoli di abbigliamento), 47.72 (calzature e articoli in pelle). 

Conseguentemente le risorse originariamente stanziate per lôapplicazione 

dellôagevolazione per lôanno 2022 sono incrementate di 100 milioni di euro: da 

150 milioni a 250 milioni di euro. 

 

Il comma 4 reca la copertura finanziaria delle disposizioni dellôintero articolo 

stabilendo che agli oneri derivanti dalla disposizione, pari a 160 milioni di euro 

per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32 del provvedimento in esame, 

alla cui scheda di lettura si rimanda. 

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/DM_27_luglio_2021_credito_imposta_rimanenze_magazzino.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/-/provvedimento-del-11-ottobre-2021
https://www.istat.it/it/files/2011/03/metenorme09_40classificazione_attivita_economiche_2007.pdf
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Articolo  4, commi 1 e 3 

(Fondo unico nazionale turismo) 
 

 

Lôarticolo 4, comma 1, incrementa di 100 milioni di euro per il 2022 il Fondo 

unico nazionale per il turismo di parte corrente istituito nello stato di previsione 

del MiTur dalla legge di bilancio per il 2022 (articolo 1, comma 366, della legge 

n. 234/2021. Il comma 3 rinvia allôarticolo 32 del provvedimento in esame per far 

fronte: 

- agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per il  2022; 

- alle minori entrate derivanti dal riconoscimento dell'esonero contributivo  per i 

contratti di lavoro dipendente a tempo determinato aventi le caratteristiche 

stabilite dal comma 2 dell'articolo 4 qui in esame (si veda la relativa scheda di 

lettura) nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, valutate in 9,8 

milioni di euro per il  2024, secondo quanto previsto dalla rettifica pubblicata nella 

GU n. 34 del 10 febbraio 2022 a pagina 112. 

 

 
Al riguardo, si ricorda che il comma 366 dell'articolo 1 della legge di bilancio per 

il 2022 (L. 234/2021) ha istituito nello stato di previsione del Ministero del turismo 

un fondo da ripartire denominato Fondo unico nazionale per il turismo di parte 

corrente, con una dotazione pari 120 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023 e a 

40 milioni di euro per l'anno 2024, con la finalità di razionalizzare gli interventi 

finalizzati all'attrattività e alla promozione turistica nel territorio nazionale, 

sostenendo gli operatori del settore nel percorso di attenuazione degli effetti della 

crisi e per il rilancio produttivo ed occupazionale in sinergia con le misure previste 

dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. Il comma 367 elenca le finalità cui sono 

destinate le risorse del fondo di parte corrente: a) adozione di misure di salvaguardia 

per gli operatori economici del settore in grado di valorizzare le potenzialità del 

comparto di fronte agli effetti di crisi sistemiche o settoriali, concentrando le misure 

in favore degli operatori per i quali permangono condizioni che limitano l'ordinaria 

possibilità di svolgimento delle attività produttive e lavorative; b) promozione di 

politiche di sviluppo del turismo in grado di produrre positive ricadute economiche 

e sociali sui territori interessati e per le categorie produttive e sociali coinvolte. 

Per esigenze di completezza dell'esposizione, si ricorda altresì che il comma 368 di 

detto articolo ha istituito nello stato di previsione del Ministero del turismo anche 

un fondo da ripartire denominato Fondo unico nazionale per il turismo di conto 

capitale, con una dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni 

di euro per l'anno 2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 

per la realizzazione di investimenti finalizzati ad incrementare l'attrattività turistica 

del Paese, anche in relazione all'organizzazione di manifestazioni ed eventi, 

compresi quelli sportivi,  connotati da spiccato rilievo turistico, garantendo positive 

ricadute sociali, economiche ed occupazionali sui territori e per le categorie 

interessate. 

Il comma 369 ha demandato a un decreto del Ministro del turismo, di concerto con 

il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/02/10/22A01065/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/02/10/22A01065/sg
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di entrata in vigore della stessa legge di bilancio, la definizione delle modalità di 

attuazione, di riparto e di assegnazione delle risorse dei fondi istituiti, 

rispettivamente, dai commi 366 e 368. 

Il comma 370 ha previsto che, per le risorse del solo fondo di conto capitale, il 

medesimo decreto di attuazione individuasse un Piano con gli interventi e i soggetti 

attuatori con indicazione dei codici unici di progetto, le modalità di monitoraggio 

degli interventi, il cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi determinati 

in coerenza con gli stanziamenti di cui al comma 368, nonché le modalità di revoca 

in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto 

dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale. Le informazioni necessarie 

per l'attuazione degli interventi oggetto del fondo di conto capitale sono rilevate 

attraverso il sistema di monitoraggio di cui al d.lgs. n. 229/2011 e sistemi collegati. 

Il comma 371, infine, ha previsto la presentazione annuale da parte del Ministro 

del turismo alle Commissioni parlamentari competenti di una relazione sull'attività 

svolta e sulle risorse impiegate a valere sui fondi istituiti dai commi 366 e 368. 

 

Il PNRR, pp. 115-116, rileva che la crisi pandemica del Covid-19 ha reso ancora 

più urgente la necessità di affrontare una serie di "nodi irrisolti" del sistema turistico 

italiano, dalla frammentazione delle imprese turistiche, alla progressiva perdita di 

competitività in termini di qualità degli standard di offerta, età delle infrastrutture 

ricettive, capacità di innovare e cura dell'ambiente. Di conseguenza, l'investimento 

è destinato a una pluralità di interventi, tra cui: potenziamento del Fondo Nazionale 

del Turismo destinato alla riqualificazione di immobili ad alto potenziale turistico, 

in particolare degli alberghi più iconici, al fine di valorizzare l'identità dell'ospitalità 

italiana di eccellenza, e favorire l'ingresso di nuovi capitali privati, altri fondi 

pubblici; partecipazione del MiTur al capitale del Fondo Nazionale del Turismo, un 

fondo di fondi real estate con l'obiettivo di acquistare, rinnovare e riqualificare 

strutture alberghiere italiane (1.500 camere dôalbergo), tutelando proprietà 

immobiliari strategiche e di prestigio e sostenendo ripresa e crescita delle catene 

alberghiere operanti in Italia, soprattutto nelle regioni meridionali. 
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Articolo  4, comma 2 

(Agevolazioni contributive per rapporti di lavoro dipendente nei settori 

del turismo e degli stabilimenti termali) 
 

 

Il comma 2 dell'articolo 4 prevede il riconoscimento di un esonero contributivo  

per i contratti di lavoro dipendente a tempo determinato - ivi compresi quelli per 

lavoro stagionale - stipulati nel primo trimestre del 2022, limitatamente al periodo 

del rapporto di lavoro previsto dal contratto e comunque sino ad un massimo di 

tre mesi, nei settori del turismo e degli stabilimenti termali3; tale beneficio 

concerne i contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro - relativi al rapporto 

di lavoro a termine in oggetto e con esclusione dei premi e contributi dovuti 

allôINAIL - ed è riconosciuto nel rispetto di una misura massima dello sgravio, 

relativo al singolo dipendente assunto, pari a 8.060 euro su base annua - 

riparametrato e applicato su base mensile -, nonché nel rispetto di un limite 

complessivo di minori entrate contributive pari a 60,7 milioni di euro (per il 2022). 

Il medesimo beneficio è riconosciuto altresì in caso di conversione a tempo 

indeterminato dei contratti di lavoro dipendente a termine nei suddetti settori, per 

un periodo massimo di sei mesi (decorrenti dalla conversione) e nel rispetto del 

limite complessivo summenzionato di minori entrate contributive (limite che 

trova, quindi, applicazione in via unitaria per entrambe le fattispecie di esonero). 

Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai benefici in esame si provvede, 

nel limite suddetto, a valere sulle risorse del "Fondo unico nazionale per il 

turismo di parte corrente" . 

 

I benefici contributivi di cui al presente articolo 4, comma 2, sono disciplinati 

anche mediante il richiamo (ivi posto) dell'articolo 7 del D.L. 14 agosto 2020, n. 

104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126 - articolo 

concernente un analogo sgravio per un periodo pregresso e che richiama a sua volta 

le norme di cui all'articolo 6 dello stesso D.L. n. 104 -. Da tale richiamo consegue 

- a parte l'esplicitazione che l'esonero non incide sulla misura dei trattamenti 

pensionistici - che: 

- i benefici non sono riconosciuti nel caso in cui il contratto a termine, ovvero 

la relativa conversione a tempo indeterminato, riguardino lavoratori che 

avessero avuto un contratto a tempo indeterminato, nei sei mesi precedenti 

all'assunzione, presso il  medesimo datore di lavoro; 

- l'esonero contributivo è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle 

aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente (nei limiti della 

contribuzione previdenziale dovuta). 

                                              
3  Per una ricognizione delle attività rientranti nei suddetti due settori, cfr. la circolare dellôINPS n. 94 del 

14 agosto 2020, alla quale fa rinvio la circolare dell'INPS n. 133 del 24 novembre 2020 (riguardo a 

quest'ultima, cfr. anche infra).  

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-08-14&atto.codiceRedazionale=20G00122&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=9314eb8b-293b-4464-bd2b-719221598984&tabID=0.8275694772021033&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-08-14&atto.codiceRedazionale=20G00122&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=9314eb8b-293b-4464-bd2b-719221598984&tabID=0.8275694772021033&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2094%20del%2014-08-2020.htm
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20133%20del%2024-11-2020.htm
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Si valuti l'opportunità di chiarire quale sia il termine temporale entro il quale, ai 

fini del beneficio suddetto, deve intervenire la conversione a tempo indeterminato 

del rapporto a termine, considerato anche che quest'ultimo potrebbe scadere 

successivamente al primo trimestre del 2022.  

Si valuti inoltre l'opportunità di chiarire se il beneficio si applichi anche ai casi in 

cui il contratto a termine, che preveda, in ogni caso, una decorrenza del rapporto 

di lavoro non anteriore al 1° gennaio 2022, sia stato stipulato prima di quest'ultima 

data e se il beneficio relativo alla conversione a tempo indeterminato si applichi 

anche con riferimento ai rapporti di lavoro a tempo determinato iniziati prima della 

medesima data. 

 Come accennato, alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai benefici in 

esame si provvede, nel limite suddetto di 60,7 milioni di euro (per il 2022)4, a 

valere sulle risorse del "Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente"; si 

ricorda che tale Fondo, iscritto nello stato di previsione del Ministero del turismo, 

è stato istituito dall'articolo 1, commi 366 e 367, della L. 30 dicembre 2021, n. 234, 

ed è oggetto di rifinanziamento da parte del comma 1 del presente articolo 4. 

Considerato che il comma 2 in esame non reca una clausola di monitoraggio e 

salvaguardia finanziari, si valuti l'opportunità di chiarire le modalità di rispetto 

del suddetto limite o le conseguenze in caso di superamento del medesimo. 

 

In merito alle disposizioni applicabili ai benefici in oggetto, si rinvia anche alla 

circolare dell'INPS n. 133 del 24 novembre 2020, emanata con riferimento alle 

norme di cui ai citati articoli 6 e 7 del D.L. n. 104 del 2020.  

                                              
4  Sempre con riferimento al presente articolo 4, comma 2, la relazione tecnica (allegata al disegno di 

legge di conversione del presente decreto) quantifica un effetto fiscale positivo per il 2023, pari a 23,7 

milioni di euro, ed un effetto fiscale negativo per il 2024, pari a 9,8 milioni. Il primo e il secondo importo 

sono, rispettivamente, utilizzati e coperti dalle norme di cui al successivo articolo 32. La relazione 

tecnica è reperibile nell'A.S. n. 2505. 

 Si ricorda che tali effetti derivano dalla deducibilità fiscale dei contributi previdenziali; in ragione di 

quest'ultima, l'esonero contributivo in oggetto determina - oltre che un incremento della base imponibile 

fiscale per il 2022 - un incremento dei relativi acconti fiscali nel 2023 (calcolati in base al "metodo 

storico") ed una connessa riduzione dei versamenti nel 2024 (in sede di saldo). 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-31&atto.codiceRedazionale=21G00256&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=db4c4783-479c-4d5e-98df-84a5df2c29d4&tabID=0.30114156366870004&title=lbl.dettaglioAtto
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20133%20del%2024-11-2020.htm
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/testi/54719_testi.htm
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Articolo  5 

(Credito d'imposta in favore di imprese turistiche 

per canoni di locazione di immobili) 
 

 

Lôarticolo 5 proroga per i mesi da gennaio a marzo 2022 la possibilità di 

usufruire del credito dôimposta relativo all'ammontare mensile del canone di 

locazione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dellôattivit¨ 

industriale, commerciale o artigianale e allôammontare mensile dei canoni per 

affitto dôazienda, per le imprese del settore turistico che hanno subito una 

diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 

2022 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019. 

 

L'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020 riconosce ai soggetti esercenti 

attività d'impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 5 

milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data 26 

maggio 2021 un credito d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare 

mensile del canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili ad uso 

non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale, 

artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale 

dell'attività di lavoro autonomo. Il credito d'imposta, in caso di contratti di servizi 

a prestazioni complesse o di affitto d'azienda, comprensivi di almeno un immobile 

a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell'attività industriale, 

commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e 

professionale dell'attività di lavoro autonomo, spetta nella misura del 30 per cento 

dei relativi canoni. Per le strutture turistico-ricettive, il credito d'imposta relativo 

all'affitto d'azienda è determinato nella misura del 50 per cento. Qualora in 

relazione alla medesima struttura turistico-ricettiva siano stipulati due contratti 

distinti, uno relativo alla locazione dell'immobile e uno relativo all'affitto 

dôazienda, il credito d'imposta spetta per entrambi i contratti. Il credito di imposta 

spetta alle strutture alberghiere, termali e agrituristiche, alle agenzie di viaggio e 

turismo e ai tour operator indipendentemente dal volume di ricavi e compensi 

registrato nel periodo d'imposta precedente.  

 

Il comma 1 stabilisce che il sopra citato credito dôimposta spetta alle imprese 

del settore turistico, con le modalit¨ e alle condizioni indicate dallôarticolo 28 

in quanto compatibili, anche in relazione ai canoni versati con riferimento a 

ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022. 

 
Nella relazione illustrativa che accompagna il testo si sottolinea che le misure restrittive 

imposte nei confronti del gran numero dei soggetti positivi al virus, o tenuti allôosservanza 

della quarantena ovvero della quarantena fiduciaria, ha negativamente influito sulla 

possibilità degli operatori turistici di svolgere le proprie ordinarie attività ed erogare i 

servizi di competenza. In tale contesto, occorre intervenire, quanto meno, per cercare di 
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alleviare i costi fissi ai quali tali operatori vanno incontro, senza poter contare sui ricavi 

che deriverebbero loro se potessero svolgere le loro attivit¨ in condizioni ónormaliô. 

 

Il comma 2 prevede che il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione 

che i soggetti ivi indicati abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei 

corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento 

rispetto allo stesso mese dell'anno 2019. 

 

Il comma 3 chiarisce che le disposizioni dellôarticolo in esame si applicano nel 

rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della 

Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final  "Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 

emergenza del COVID-19", e successive modifiche.  

 

Gli operatori economici presentano apposita autodichiarazione all'Agenzia delle 

entrate attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti 

previsti dalle Sezioni 3.1 «Aiuti di importo limitato» e 3.12 «Aiuti sotto forma di 

sostegno a costi fissi non coperti» della predetta Comunicazione.  

 
Per una panoramica completa sulle misure adottate in sede europea a sostegno 

dell'economia dell'UE e dei diversi Stati membri colpiti dalla crisi si consiglia la lettura 

della pagina web Gli aiuti di Stato nellôattuale epidemia da COVID: il nuovo quadro UE 

realizzata dal Servizio Studi della Camera dei deputati. 

 

Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto delle autodichiarazioni sono 

stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia medesima, da adottare 

entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto (27 gennaio 

2022). 

 

Il comma 4 stabilisce che l'efficacia della misura in esame è subordinata, ai 

sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, all'autorizzazione della Commissione europea. 

 

Il comma 5 dispone la copertura finanziaria stabilendo che agli oneri derivanti 

dal presente articolo valutati in 128,1 milioni di euro per lôanno 2022 si provvede 

ai sensi dellôarticolo 32, alla cui scheda si rimanda. 

 

https://temi.camera.it/leg18/temi/flessibilit-degli-aiuti-di-stato-nell-attuale-epidemia-da-covid.html
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Articolo  6 

(Bonus servizi termali) 
 

 

Lôarticolo 6, in considerazione della permanente situazione di emergenza 

epidemiologica, dispone lôutilizzabilit¨, entro il 31 marzo 2022, dei buoni per 

lôacquisto di servizi termali di cui allôarticolo 29-bis del D.L. n. 104/2020 (L. n. 

126/2020) non fruiti alla data dellô8 gennaio 2021. 
 

La relazione illustrativa al provvedimento rileva che il prolungarsi dellôemergenza 

epidemiologica da COVID-19 e lôintervento delle conseguenti misure restrittive e 

di contenimento, hanno reso difficoltoso e, in alcuni casi, di fatto, impossibile, 

fruire dei buoni per i servizi termali. Per tali ragioni, con la disposizione qui in 

esame si tende ad evitare che circa il 50% dei buoni emessi in applicazione del 

DM 1° luglio 2021 (attuativo della norma di rango primario sopra indicata) non 

fruiti entro lô8 gennaio 2022, divengano inutilizzabili, con un impatto gravemente 

negativo sia sugli utenti che sulle aziende del comparto termale. A tal fine, si 

prevede di consentire agli utenti di utilizzare i buoni per lôacquisto di servizi termali, 

non fruiti alla data dellô8 gennaio 2021, entro il 31 marzo 2022, giorno in ha termine 

lo stato di emergenza secondo le disposizioni vigenti. 

 

 
Al fine di mitigare la crisi economica derivante dallôemergenza epidemiologica da 

COVID-19, lôarticolo 29-bis del DL. 104/2020 (cd. Agosto, L. n. 126/2020) ha previsto 

lôistituzione, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, di un 

Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per lôanno 2020 e di 18 milioni per lôanno 

2021, finalizzato alla concessione, fino ad esaurimento delle risorse, di buoni per 

lôacquisto di servizi termali. Le risorse del Fondo sono state successivamente integrate 

con lôarticolo 6-quater del D.L. n. 41/2021 (L. n. 69/2021), di 5 milioni  di euro per l'anno 

2021, poi, con lôarticolo 26, comma 6-quater del D.L. n. 73/2021 (L. n. 106/2021), di 10 

milioni  di euro per il 2021. 

I buoni per lôacquisto dei servizi termali non sono cedibili, non costituiscono reddito 

imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore della situazione 

economica equivalente. Soggetto gestore della misura è INVITALIA , in virtù della 

convenzione stipulata con la Società dal Ministro dello sviluppo economico, ai sensi di 

quanto previsto dal comma 3 dellôarticolo 29-bis. Gli oneri derivanti dalla convenzione 

sono stati posti a carico delle risorse assegnate al Fondo, nel limite massimo del 2 per 

cento delle stesse. 

Con il decreto del Ministro dello sviluppo economico 1 luglio 2021, adottato ai sensi 

del comma 2 dellôarticolo 29-bis in commento, sono stati dettati i criteri e le modalità 

attuative per la concessione e la fruizione dei buoni per l'acquisto di servizi termali. In 

particolare, il decreto ha previsto che il buono sia pari al 100% del prezzo di acquisto 

presso lôente termale, fino a un massimo di 200 euro per ciascuna richiesta presentata (art. 

7, comma 1).  

ωIl cd. "Bonus Terme"

https://bonusterme.invitalia.it/
https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2042545-decreto-ministeriale-1-luglio-2021-buoni-per-l-acquisto-di-servizi-termali
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Le richieste di acquisto dei buoni hanno potuto essere presentate solo nei confronti 

degli enti termali accreditati, ai sensi dellôarticolo 9 del decreto. Lôelenco degli enti 

termali accreditati è stato pubblicato il 2 novembre 20215. 

Lôente termale accreditato, dallô8 novembre 2021, ha potuto prenotare il bonus per 

i cittadini richiedenti. I buoni sono stati resi disponibili in ordine cronologico di 

prenotazione, fino a esaurimento delle risorse disponibili. 

La prenotazione, secondo il decreto ministeriale, aveva un termine di validità di 60 

giorni dalla sua emissione. Entro tale termine lôutente era tenuto a fruire dei servizi termali 

prenotati. In caso di decorso di tale termine, la prenotazione sarebbe decaduta e gli importi 

corrispondenti sarebbero tornati nella disponibilità del Fondo. La norma qui in commento 

supera dunque quanto qui previsto dal D.M., estendendo il termine di fruibilità del bonus. 

Il decreto ministeriale aveva anche previsto che al termine del ciclo di cure da parte 

dellôutente e, comunque, non oltre 45 giorni dalla data di inizio dellôerogazione dei servizi 

termali, lôente termale, previa emissione della relativa fattura, potesse richiedere il  

rimborso del valore del buono fruito dallôutente (art. 10, comma 3). Il comma 2 

dellôarticolo 12 del D.L. n. 228/2021 (attualmente allôesame in prima lettura della Camera 

per la conversione in legge, A.C. 3431) ha invece disposto che l'ente termale, previa 

emissione della relativa fattura , possa chiedere il rimborso del valore del buono fruito 

dall'utente non oltre 120 giorni dal termine dell'erogazione dei servizi termali. 

                                              
5 Dal 28 ottobre è stata messa online la piattaforma per la registrazione degli stabilimenti termali. 

https://bonusterme.invitalia.it/terme-accreditate.html
https://bonusterme.invitalia.it/terme-accreditate.html
https://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=sddliter&leg=18&id=54686
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Articolo  7 

(Disposizioni in materia di prestazioni di integrazione salariale) 
 

 

Il comma 1 dellôarticolo 7 esclude, per i trattamenti ordinari o straordinari di 

integrazione salariale, nonché per gli assegni ordinari di integrazione 

salariale (a carico del FIS dell'INPS), fruiti dai datori di lavoro di alcuni settori 

nel periodo 1° gennaio 2022-31 marzo 2022, l'applicazione della relativa 

contribuzione addizionale (che sarebbe prevista a carico del datore). I settori 

interessati sono individuati nell'allegato I, che fa riferimento ad alcune categorie 

o sottocategorie della classificazione ATECO delle attività economiche (redatta 

dall'ISTAT); le categorie o sottocategorie interessate dall'esenzione transitoria 

in oggetto fanno parte degli ambiti del turismo, della ristorazione, dei parchi 

divertimenti e parchi tematici, degli stabilimenti termali, delle attività 

ricreative, dei trasporti, dei musei, degli spettacoli, delle feste e cerimonie. 

Il comma 2 provvede alla quantificazione ed alla copertura finanziaria degli oneri 

derivanti dalla suddetta norma di esenzione; gli oneri sono quantificati in 84,3 

milioni di euro per il 2022 e in 13 milioni per il 2024; con riferimento all'onere 

relativo al 2022, si provvede ad una copertura per un importo maggiore, pari a 

120,4 milioni, al fine di tener conto in via integrale degli effetti in termini di 

fabbisogno di cassa e di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni. Ai 

fini della copertura finanziaria, si riduce, nella suddetta misura di 120,4 milioni 

per il 2022, il fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della L. 30 dicembre 2021, 

n. 234 (fondo destinato alla copertura di prestazioni di integrazione salariale, 

disposte da successivi interventi normativi in relazione alla crisi epidemiologica 

da COVID-19); per la copertura dell'onere relativo al 2024, si rinvia alle 

disposizioni di cui al successivo articolo 32.  

 

Si ricorda che il contributo addizionale - rispetto al quale viene posta la norma di 

esenzione temporanea in esame - è previsto a carico dei datori di lavoro ammessi 

(in relazione a sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa) ai trattamenti 

ordinari o straordinari di integrazione salariale6 o all'assegno ordinario di 

integrazione salariale a carico del FIS (Fondo di integrazione salariale) dell'INPS7. 

In particolare, per la fruizione dei trattamenti ordinari o straordinari di integrazione 

salariale, il contributo addizionale (a carico del datore di lavoro) è pari8 al: 

                                              
6  Per la disciplina di tali trattamenti, cfr. il titolo I del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148, e successive 

modificazioni. Per la contribuzione addizionale, cfr. ivi l'articolo 5, e successive modificazioni. 

 Si ricorda che, per i trattamenti ordinari di integrazione salariale, il contributo addizionale non è dovuto 

qualora il trattamento sia concesso per eventi oggettivamente non evitabili (articolo 13, comma 3, del 

citato D.Lgs. n. 148 del 2015). 

 Inoltre, a decorrere dal 2025, è prevista una riduzione del contributo addizionale per alcune fattispecie 

(articolo 5 citato del D.Lgs. n. 148).  
7  Riguardo a tale assegno ordinario, cfr. l'articolo 29 del citato D.Lgs. n. 148 del 2015, e successive 

modificazioni (e in particolare, per il contributo addizionale, il comma 8, e successive modificazioni). 
8  Riguardo ad alcune norme particolari, cfr. supra, in nota. 

https://www.istat.it/it/archivio/17888
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-31&atto.codiceRedazionale=21G00256&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=db4c4783-479c-4d5e-98df-84a5df2c29d4&tabID=0.30114156366870004&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-31&atto.codiceRedazionale=21G00256&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=db4c4783-479c-4d5e-98df-84a5df2c29d4&tabID=0.30114156366870004&title=lbl.dettaglioAtto
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;148!vig=
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- 9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al dipendente, 

con riferimento alle ore di lavoro non prestate, relativamente ai periodi di 

integrazione salariale, ordinaria o straordinaria, fruiti all'interno di uno o 

più interventi concessi, sino a un limite complessivo di 52 settimane in un 

quinquennio mobile; 

- 12 per cento oltre il limite suddetto e sino a 104 settimane in un quinquennio 

mobile; 

- 15 per cento oltre quest'ultimo limite, nell'ambito di un quinquennio mobile. 

Per la fruizione dell'assegno ordinario di integrazione salariale a carico del FIS 

dell'INPS, il contributo addizionale (a carico del datore di lavoro) è pari al 4 per 

cento della retribuzione che sarebbe spettata al dipendente (con riferimento alle 

ore di lavoro non prestate). 

Come accennato, gli oneri derivanti dalla suddetta norma di esenzione sono 

quantificati dal comma 2 in 84,3 milioni di euro per il 2022 e in 13 milioni per il 

2024. Con riferimento all'onere relativo al 2022, il comma 2 provvede ad una 

copertura per un importo maggiore, pari a 120,4 milioni di euro, al fine di tener 

conto in via integrale degli effetti in termini di fabbisogno di cassa e di 

indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni; l'adozione di una copertura 

in termini più elevati deriva dalla circostanza che la dotazione del fondo oggetto 

di riduzione - fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della L. 30 dicembre 2021, 

n. 234 - presenta una proiezione inferiore in termini di fabbisogno di cassa e di 

indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni rispetto all'ammontare in 

termini di competenza contabile e dalla conseguente esigenza di mantenere 

invariato il rapporto percentuale tra questi due importi9. Si ricorda che il suddetto 

fondo, istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, è destinato alla copertura finanziaria di prestazioni di integrazione 

salariale, disposte da successivi interventi normativi in relazione ai differenti 

impatti nei settori produttivi della crisi epidemiologica da COVID-19. Riguardo 

all'onere relativo al 2024, si rileva che esso è costituito da minori entrate fiscali, le 

quali sono conseguenti alla riduzione, relativa al 2022, delle entrate contributive 

dell'INPS, riduzione che, in ragione della deducibilità fiscale dei contributi 

previdenziali, determina - oltre ad un incremento della base imponibile fiscale per 

il 2022 - un incremento dei relativi acconti fiscali nel 2023 (calcolati in base al 

"metodo storico")10 ed una connessa riduzione dei versamenti nel 2024 (in sede di 

saldo). Per la copertura dell'onere in oggetto relativo al 2024, il presente comma 

2 rinvia alle disposizioni di cui al successivo articolo 32. 

 

                                              
9  La differenza tra gli importi delle due dotazioni deriva dalla circostanza che, sotto il solo profilo della 

competenza contabile, occorre tener conto anche degli oneri relativi alla contribuzione figurativa, 

relativa ai trattamenti di integrazione salariale ai quali è destinato il fondo. 
10  L'effetto fiscale positivo per il 2023 viene quantificato dalla relazione tecnica (allegata al disegno di 

legge di conversione del presente decreto) pari a 31,5 milioni di euro. Tale importo viene utilizzato 

dalle norme di copertura finanziaria di cui al successivo articolo 32. La relazione tecnica è reperibile 

nell'A.S. n. 2505. 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-31&atto.codiceRedazionale=21G00256&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=db4c4783-479c-4d5e-98df-84a5df2c29d4&tabID=0.30114156366870004&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-31&atto.codiceRedazionale=21G00256&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=db4c4783-479c-4d5e-98df-84a5df2c29d4&tabID=0.30114156366870004&title=lbl.dettaglioAtto
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/testi/54719_testi.htm
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Articolo  8, commi 1 e 5 

(Misure urgenti di sostegno per il settore della cultura - 

Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo) 
 

 

Lôarticolo 8, comma 1, incrementa la dotazione dei Fondi istituiti dallôarticolo 

89, comma 1, del D.L. 18/2020, destinati a sostenere i settori dello spettacolo, del 

cinema e dellôaudiovisivo, a seguito dellôadozione delle misure per il 

contenimento del COVID-19. Lôincremento per lôanno 2022, è di 50 milioni di 

euro per la parte corrente e di 25 milioni di euro per gli interventi in conto capitale. 

Il comma 5 del medesimo articolo, reca la copertura finanziaria degli oneri recati 

dallôarticolo 8 nel suo complesso. 

 
Per le misure riguardanti il settore adottate per fronteggiare le conseguenze derivanti dal 

COVID-19, si veda la pagina dedicata sul sito del Ministero della cultura. 

 
Si ricorda che lôart. 89, comma 1, del D.L. 18/2020 (L. 27/2020) ha previsto lôistituzione 

nello stato di previsione dellôallora Ministero per i beni e le attivit¨ culturali e per il 

turismo11 di due Fondi ï uno di parte corrente, lôaltro in conto capitale12 ï volti a 

sostenere lôemergenza dei settori dello spettacolo, del cinema e dellôaudiovisivo, a seguito 

dellôadozione delle misure di contenimento per il Covid-19, con uno stanziamento, per il 

2020, originariamente pari, rispettivamente, a ú 80 mln e a ú 50 mln. Il comma 2 del 

medesimo art. 89 ha previsto che, con uno o più decreti dellôallora Ministro per i beni e 

le attività culturali e per il turismo (ora Ministro della cultura), siano stabilite le modalità 

di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei settori, ivi inclusi artisti, 

autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo 

conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19. 

Successivamente: 

Á lôart. 183, comma 1, del D.L. 34/2020 (L. 77/2020), novellando il citato art. 89, comma 

1, ha incrementato per il 2020 a ú 145 mln le risorse del Fondo di parte corrente e a ú 

100 mln le risorse del Fondo in conto capitale13. Inoltre, inserendo il comma 3-bis 

nello stesso art. 89, ha previsto un possibile incremento delle risorse del ñFondo di 

cui al comma 1ò, per ú 50 mln nel 2021, mediante corrispondente riduzione delle 

                                              
11  Lôart. 6 del D.L. 22/2021 (L. 55/2021) ha trasferito le competenze in materia di turismo ï 

precedentemente attribuite al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) ï al 

neo istituito Ministero del turismo e, conseguentemente, ha modificato la denominazione del MIBACT 

in Ministero della cultura . 
12  La relazione tecnica allôA.S. 1766 (disegno di legge di conversione del D.L. 18/2020) faceva presente 

che il Fondo di parte corrente è destinato agli operatori dei settori, mentre il Fondo di parte capitale 

è destinato a sostenere gli investimenti finalizzati al rilancio degli stessi settori. Le risorse di parte 

corrente sono allocate sul cap. 1919, mentre quelle in conto capitale sono allocate sul cap. 7250. 
13  Per completezza, si ricorda che, peraltro, lôart. 84, co. 15, dello stesso D.L. 34/2020 (L. 77/2020) ha 

stabilito che, a parziale copertura delle ulteriori misure di sostegno dei lavoratori danneggiati 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, fra i quali rientrano anche i lavoratori intermittenti 

iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo, che non beneficiano del trattamento di integrazione 

salariale, si doveva provvedere per ú 9,6 mln, a valere sulle risorse del Fondo di parte corrente 

destinato al sostegno delle emergenze dei settori dello spettacolo, del cinema e dellôaudiovisivo. 

https://www.beniculturali.it/covid19
Per%20le%20misure%20riguardanti%20il%20settore%20adottate%20per%20fronteggiare%20le%20conseguenze%20derivanti%20dal%20COVID-19,%20si%20veda%20la%20pagina%20dedicata%20sul%20sito%20del%20Ministero%20della%20cultura.
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risorse del Fondo sviluppo e coesione, gi¨ assegnate al Piano operativo ñCultura e 

turismoò di competenza dellôallora MIBACT; 

Á lôart. 80, comma 2, del D.L. 104/2020 (L. 126/2020), sempre novellando il medesimo 

art. 89, comma 1, ha disposto che, per il 2020, la dotazione del Fondo di parte corrente 

fosse aumentata a ú 185 mln, mentre la dotazione del Fondo in conto capitale fosse 

aumentata a ú 150 mln; 

Á lôart. 5, comma 1, e lôart. 6-bis, comma 1, del D.L. 137/2020 (L. 176/2020) ï senza 

novellare il più volte citato art. 89, comma 1 ï hanno incrementato la dotazione del 

Fondo di parte corrente, rispettivamente, di ulteriori ú 100 mln per il 2020 (per un 

totale, dunque, di ú 285 mln) e di ú 90 mln per il 2021; 

Á lôart. 36, comma 1, del D.L. 41/2021 (L. 69/2021) ï senza novellare il più volte citato 

art. 89, co. 1 ï ha incrementato di ú 200 mln per il 2021 la dotazione del Fondo di 

parte corrente; 

Á lôart. 65, comma 1, del D.L. 73/2021 (L. 106/2021), infine ï sempre senza novellare 

la citata disposizione istitutiva - ha incrementato, per l'anno 2021, di ú 47,85 mln per 

la parte corrente e di ú 120 mln per gli interventi in conto capitale, la dotazione dei 

suddetti Fondi. Inoltre, ha previsto che quota parte dellôincremento del fondo di parte 

corrente fosse destinata a riconoscere un contributo a fondo perduto per le spese 

sostenute per i test di diagnosi dellôinfezione da virus SARS-CoV-2 nel settore dello 

spettacolo. 

 

Per la distribuzione delle risorse sono intervenuti vari decreti ministeriali. In particolare: 

Á con DM 188 del 23 aprile 2020 sono stati destinati ú 20 mln per il 2020, quota parte 

del Fondo di parte corrente, agli organismi operanti nei settori del teatro, della danza, 

della musica e del circo che non sono stati destinatari di contributi a valere sul 

FUS nel 2019. Tali risorse sono poi state incrementate di ú 6,8 mln per il 2020, sempre 

provenienti dal Fondo di parte corrente, con DM 278 del 10 giugno 2020. Ulteriori 

risorse, sempre provenienti dal Fondo di parte corrente, sono state destinate ai 

medesimi organismi con DM 503 del 9 novembre 2020 (ú 13,4 mln per il 2020), DM 

557 del 3 dicembre 2020 (ú 13,4 mln per il 2020), DM 137 del 26 marzo 2021 (ú 1 

mln per il 2021 per le imprese di produzione circense) e DM 162 del 16 aprile 2021 

(ú 27 mln per il 2021);  

Á con DM 211 del 28 aprile 2020 sono stati destinati ú 5 mln per il 2020, quota parte del 

Fondo di parte corrente, allo spettacolo viaggiante.  Modifiche al medesimo decreto 

sono poi state apportate con DM 313 del 10 luglio 2020. 

Tali risorse sono state incrementate con DM 480 del 26 ottobre 2010 (ú 5 mln per il 

2020), DM 559 del 3 dicembre 2020 (ú 5 mln per il 2020) e DM 136 del 26 marzo 

2021 (ú 10 mln per il 2021), sempre a valere sul Fondo di parte corrente; 

Á con DM 273 del 5 giugno 2020 si è provveduto ad assegnare al Fondo per lo sviluppo 

degli investimenti nel cinema e nellôaudiovisivo ú 100 mln per il 2020, provenienti 

dal Fondo in conto capitale, destinati agli interventi di cui al Capo III della L. 220/2016 

(incentivi fiscali, contributi automatici, contributi selettivi, contributi alle attività e alle 

iniziative di promozione cinematografica e audiovisiva).  

Ulteriori ú 25 mln per il 2020 provenienti dal Fondo in conto capitale sono stati 

attribuiti al medesimo Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e 

nellôaudiovisivo con DM 463 del 14 ottobre 2020, che ha anche destinato ú 25 mln 

per il 2020, sempre provenienti dal Fondo in conto capitale, a Istituto Luce Cinecittà 

Srl. Da ultimo, è intervenuto il DM 223 del 21 giugno 2021, recante ulteriore riparto 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-05-25&atto.codiceRedazionale=21G00084&atto.articolo.numero=65&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=&tabID=0.13277649922042545&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1588929936443_DM_23_aprile_2020_RIPARTO_FONDO_P._CORRENTE_art_89_DL_18-2020-signed.pdf
https://storico.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1593937081367_DM_10_giugno_2020_Incremento_risorse_sostegno_extra_FUS-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%209%20novembre%202020%20%20rep%20503%20%20Riparto%20Fondo%20art%2089%20DL%2018-2020%20-%20Sostegno%20EXTRA%20FUS-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20557%203%20dicembre%202020%20%20Riparto%20Fondo%20art%2089%20DL%2018-2020%20-%20Incremento%20risorse%20sostegno%20organismi%20extra%20Fus-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20557%203%20dicembre%202020%20%20Riparto%20Fondo%20art%2089%20DL%2018-2020%20-%20Incremento%20risorse%20sostegno%20organismi%20extra%20Fus-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%2026%20marzo%202021%20rep%20137%20%20Riparto%20fondo%20art%2089%20DL%2018%20-2020%20Sostegno%20circhi-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%2016%20aprile%202021%20rep%20162%20Sostegno%20organismi%20extra%20Fus-signed.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1590130028450_DM_28_aprile_2020_RIPARTO_FONDO_P.CORRENTE_art_89_DL_18-2020-spettacolo_viaggiante-signed.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1595509297383_DM_10_luglio_2020_riparto_Fondo_emergenze_DL_18-2020_per_sostegno_a_esercizio_teatrale-signed_(1).pdf
http://www.spettacolodalvivo.beniculturali.it/index.php/trasparenza/doc_download/3008-dm-480-del-23-ottobre-2020-ulteriore-sostegno-spettacolo-viaggiante-signedpdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20559%203%20dicembre%202020%20Riparto%20Fondo%20art%2089%20DL%2018-2020%20-%20Incremento%20risorse%20sostegno%20spettacolo%20viaggiante-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%20rep%20136%2026%20marzo%202021%20Riparto%20fondo%20art%2089%20DL%2018-2020%20Sostegno%20spettacolo%20viaggiante-signed%20(1).pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%20rep%20136%2026%20marzo%202021%20Riparto%20fondo%20art%2089%20DL%2018-2020%20Sostegno%20spettacolo%20viaggiante-signed%20(1).pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1593535486733_DM_5_giugno_2020_RIPARTO_FONDI__art_89_DL_18-2020_-_fondo_cinema-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20463%2014%20ottobre%202020%20%20Fondo%20cinema%20e%20ILC-signed.pdf
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-223-21062021
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del Fondo in conto capitale destinato al Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel 

cinema e nellôaudiovisivo; 

Á con DM 274 del 5 giugno 2020 sono stati destinati ú 20 mln per il 2020, quota parte 

del Fondo di parte corrente, al sostegno delle sale cinematografiche. 

Ulteriori ú 20 mln per il 2020 sono stati destinati alle sale cinematografiche, sempre 

a valere sul Fondo di parte corrente, al fine di potenziare il ristoro dei mancati introiti 

da biglietteria, con DM 315 del 10 luglio 2020.  

Inoltre, lo stesso decreto ha destinato ulteriori ú 2 mln per il 2020, sempre del 

Fondo di parte corrente, al sostegno della programmazione delle sale 

allôaperto nella stagione estiva. Altre risorse, sempre provenienti dal Fondo di 

parte corrente, sono state destinate alle sale cinematografiche con DM 450 del 

7 ottobre 2020 (ú 20 mln per il 2020), DM 558 del 3 dicembre 2020 (ú 50 mln 

per il 2020), DM 188 del 18 maggio 2021 (ú 10 mln per il 2021 per il  sostegno 

della programmazione di spettacoli cinematografici allôaperto, nonché ú 10 

mln per il 2021 per il  sostegno e alla organizzazione degli spettacoli dal vivo 

allôaperto svolti nel periodo compreso tra il 26 aprile e il 30 settembre 2021), 

DM 197 del 25 maggio 2021 (ú 40 mln per il 2021); 
Á con DM 313 del 10 luglio 2020 sono stati destinati ú 10 mln per il 2020, quota parte 

del Fondo di parte corrente, al sostegno dellôesercizio teatrale privato (e, al 

contempo, come ante evidenziato, sono state apportate modifiche al DM 211 del 28 

aprile 2020).  

Successivamente, con DM 407 del 17 agosto 2020 ¯ stato consentito lôaccesso al 

beneficio anche alle piccole sale teatrali  (fra 100 e 299 posti) e, al contempo, sono 

stati aggiornati i criteri previsti dal DM 313/2020. 

Il DM 407/2020 è poi stato modificato dal DM 467 del 16 ottobre 2020 che, inoltre, 

ha proceduto ad un ulteriore riparto del Fondo di parte corrente. In particolare, ha 

destinato: ú 5 mln per il 2020 ai teatri di rilevante interesse culturale, ai centri di 

produzione teatrale, ai teatri di tradizione e ai centri di produzione danza; ú 4 mln 

per il 2020 al sostegno degli organismi di programmazione ovvero esercizio teatrale 

che avevano inoltrato richiesta di contributo ai sensi dei DM 10 luglio 2020 e 17 agosto 

2020; ú 1 mln per il 2020 al sostegno di festival, cori e bande; ú 1,1 mln per il 2020 

al Fondo nazionale per la rievocazione storica; 

Á con DM 380 del 5 agosto 2020 sono stati destinati ú 10 mln per il 2020, quota parte 

del Fondo di parte corrente, al sostegno allôindustria musicale, discografica e 

fonografica.  

In seguito, il DM 460 del 13 ottobre 2020 ha modificato il DM 380/2020: in 

particolare, preso atto che le risorse dallo stesso indicate risultavano eccedenti di ú 4,7 

mln rispetto ai contributi teorici erogabili al totale dei beneficiari e che lôimporto 

eccedente sarebbe stato messo in economia, ha ridotto le risorse da assegnare a ú 5,3 

mln per il 2020; 

Á con DM 397 del 10 agosto 2020 sono stati destinati ú 10 mln per il 2020, quota parte 

del Fondo di parte corrente, per il ristoro degli operatori nel settore della musica dal 

vivo (organizzazione di concerti, attività di booking e intermediazione di concerti, 

attività di management e consulenza di artisti, proprietà e gestione di spazi adibiti alla 

musica dal vivo: c.d. live club; attività di organizzazione di festival di musica dal vivo); 

Á con DM 487 del 29 ottobre 2020 sono stati destinati ú 10 mln per il 2020, quota parte 

del Fondo di parte corrente, alle scuole di danza private non configurate come 

https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/feed/pdf/DM%205%20giugno%202020%20RIPARTO%20FONDO%20P.%20CORRENTE%20art%2089%20DL%2018-2020%20-%20sale%20ci-imported-100545.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20450%207%20ottobre%202020%20incremento%20risorse%20sale_rev.%207.10-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20450%207%20ottobre%202020%20incremento%20risorse%20sale_rev.%207.10-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20558%203%20dicembre%202020%20Riparto%20Fondo%20art%2089%20DL%2018-2020%20-%20Incremento%20risorse%20sostegno%20sale%20cinematografiche-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%2018%20maggio%202021%20rep%20188%20%20Sostegno%20spettacoli%20all'aperto-signed.pdf
DM%20197%20%20del%2025%20maggio%202021%20ULTERIORE%20RIPARTO%20DI%20QUOTA%20PARTE%20DEL%20FONDO%20DI%20PARTE%20CORRENTE%20ISTITUITO%20AI%20SENSI%20DELL’ARTICOLO%2089%20DEL%20DECRETO-LEGGE%20N.%2018%20DEL%202020%20PER%20IL%20SOSTEGNO%20DELLE%20SALE%20CINEMATOGRAFICHE%20https:/media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%2025%20maggio%202021%20rep%20197%20Sostegno%20sale%20cinematografiche-signed.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1595509297383_DM_10_luglio_2020_riparto_Fondo_emergenze_DL_18-2020_per_sostegno_a_esercizio_teatrale-signed_(1).pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1590130028450_DM_28_aprile_2020_RIPARTO_FONDO_P.CORRENTE_art_89_DL_18-2020-spettacolo_viaggiante-signed.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1590130028450_DM_28_aprile_2020_RIPARTO_FONDO_P.CORRENTE_art_89_DL_18-2020-spettacolo_viaggiante-signed.pdf
http://www.spettacolodalvivo.beniculturali.it/index.php/trasparenza/doc_download/2940-dm-17-agosto-2020-modifica-del-dm-10-luglio-2020-esercizio-teatrale-signedpdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20467%2016%20OTTOBRE%202020%20fondo%20emergenze%20spettacolo-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/388a5474724a15af0ace7a40ab3301de/file_pdf/DM%205%20agosto%202020%20Riparto%20fondo%20art.%2089%20DL%20n.%2018%20del%202020%20Industria%20musicale%20fonografica%20e%20discografica-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20460%2013%20OTTOBRE%202020%20%20Modifiche%20al%20decreto%20ministeriale%205%20agosto%202020-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%2010%20agosto%202020%20Riparto%20Fondo%20art%2089%20DL%2018-2020%20-%20musica%20dal%20vivo-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20487%2029%20OTTOBRE%202020%20Riparto%20%20Fondo%20art%2089%20DL%2018-2020_scuole%20private%20di%20danza-signed.pdf
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associazioni sportive dilettantistiche o società sportive dilettantistiche o comunque non 

facenti capo al CONI; 

Á con DM 488 del 2 novembre 2020 sono stati destinati complessivi ú 20 mln per il 2020 

al sostegno di autori  ed artisti interpreti ed esecutori (ú 10 mln) e degli organismi 

di gestione collettiva e delle entità di gestione indipendente di cui allôart. 2 del d.lgs. 

35/2017 (ú 10 mln).  

Successivamente, con DM 107 del 3 marzo 2021 sono stati destinati ú 25 mln per il 

2021 al sostegno degli autori  e degli artist i interpreti ed esecutori (ú 20 mln) e degli 

organismi di gestione collettiva e delle entità di gestione indipendente (ú 5 mln). 

Tale DM è stato poi modificato con DM 125 del 16 marzo 2021; 

Á con DM 515 del 12 novembre 2020 sono stati destinati ú 10 mln per il 2020, quota 

parte del Fondo di parte corrente, al sostegno di cantanti, danzatori, professori 

dôorchestra, artisti del coro, artisti circensi, altri artisti e maestranze iscritti al Fondo 

pensioni lavoratori dello spettacolo, scritturati da  organismi e centri di produzione 

della danza, fondazioni lirico sinfoniche, teatri di tradizione, istituzioni concertistico 

orchestrali, complessi strumentali, festival di danza, circo, musicali o multidisciplinari, 

organismi di produzione musicale o imprese circensi; al contempo, con DM 516 del 

12 novembre 2020 sono stati destinati ú 10 mln per il 2020, quota parte del Fondo di 

parte corrente, al sostegno di attori, altri artisti e maestranze iscritti al Fondo 

pensioni lavoratori dello spettacolo, scritturati da teatri, centri di produzione 

teatrale, compagnie teatrali professionali e festival teatrali o multidisciplinari.  

Successivamente, con DM 613 del 29 dicembre 2020, si è proceduto ad un ulteriore 

riparto del Fondo di parte corrente (per un totale di ú 3,3 mln per il 2020 e ú 12,6 mln 

per il 2021), destinando ú 7,1 mln per il sostegno degli scritturati per spettacoli di 

musica, danza e circo ed ú 8,8 mln per il sostegno degli scritturati per spettacoli 

teatrali .  

Inoltre, con DM 69 del 5 febbraio 2021 sono stati destinati ai medesimi scritturati 

complessivi ú 3,5 mln per il 2021 (in tal caso, senza indicazione della suddivisione 

delle risorse fra i due gruppi); 

Á con DM 529 del 20 novembre 2020 sono stati destinati ú 5 mln per il 2020, quota parte 

del Fondo di parte corrente, al sostegno degli operatori della sartoria, modisteria, 

parruccheria, produzione calzaturiera, attrezzeria, buffetteria che abbiano una 

quota superiore al 50% del fatturato derivante da forniture per lo spettacolo. Ulteriori 

ú 5 mln per il 2021 sono stati destinati con DM 199 del 26 maggio 2021 al sostegno 

dei forni tori di servizi tecnici e apparecchi luci, audio e video, degli operatori della 

sartoria e dei costumi di scena, comprese le confezioni e il relativo commercio al 

dettaglio, la fabbricazione e il finissaggio, modisteria, parruccheria, produzione 

calzaturiera, attrezzeria, bigiotteria, buffetteria, della falegnameria e di altre 

attività artigiane  per la scenografia, nonché delle altre attività artigiane di supporto 

alle rappresentazioni che abbiano una quota superiore al 50% del fatturato derivante 

da forniture per lo spettacolo; 

Á con DM 27 del 12 gennaio 2021, sono stati destinati ú 20 mln per il 2021 al sostegno 

delle fondazioni lirico-sinfoniche; 

Á con DM 26 del 12 gennaio 2021 sono stati destinati ú 25 mln per il 2021, quota parte 

del Fondo, al sostegno delle imprese di distribuzione cinematografica; 

Á con DM 136 del 26 marzo 2021 è stata destinata una quota, pari ad ú 10 mln per il 

2021, del Fondo emergenze di parte corrente, al sostegno delle imprese di esercizio di 

spettacolo viaggiante; 

https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20488%202%20novembre%202020%20sostegno%20autori%20artisti%20interpreti%20esecutori%20organismi%20e%20entita%20gestione-signed.pdf
https://www.librari.beniculturali.it/it/documenti/2021-Gennaio-Aprile/DM-3-marzo-2021-Musica-dal-vivo-autori-artisti-interpreti-e-esecutori-signed-4.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%20125%2016%20marzo%202021%20Modifiche%20al%20DM%203%20marzo%202021-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/388a5474724a15af0ace7a40ab3301de/file_pdf/DM%2012%20novembre%202020%20rep.%20515%20Riparto%20fondo%20art%2089%20DL%2018-2020-Scritturati%20musica%20danza%20e%20circo-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/388a5474724a15af0ace7a40ab3301de/file_pdf/DM%2012%20novembre%202020%20rep.%20516%20Riparto%20fondo%20art%2089%20DL%2018-2020-Scritturati%20teatro-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/388a5474724a15af0ace7a40ab3301de/file_pdf/DM%2012%20novembre%202020%20rep.%20516%20Riparto%20fondo%20art%2089%20DL%2018-2020-Scritturati%20teatro-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20613%2029%20dicembre%202020%20%20Ulteriore%20riparto%20fondo%20art%2089%20DL%2018-2020-Scritturati%20teatro%20musica%20e%20danza-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%2069%205%20febbraio%202021%20Risorse%20fondo%20art%2089%20DL%2018-2020-Scritturati-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20529%2020%20novembre%202020%20Riparto%20fondo%20art%2089%20DL%2018-2020_%20sostegno%20fornitori%20settore%20spettacolo-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%2026%20maggio%202021%20rep.%20199%20%20Sostegno%20filiere%20spettacolo-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%2012%20gennaio%202021%20rep%2027%20sostegno%20fondazioni%20LS-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%2026%2012%20gennaio%202021%20Riparto%20fondo%20art%2089%20DL%2018-2020-Distribuzione%20cinematografica-signed.pdf
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-136-26032021
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Á con DM 137 del 26 marzo 2021 è stato destinato ú  1 mln per lôanno 2021, ¯ destinata 

al sostegno delle imprese di produzione circense; 

Á con DM 162 del 16 aprile 2021 una quota pari a ú 27 mln per lôanno 2021 del fondo ¯ 

stata destinata al sostegno degli organismi operanti nello spettacolo dal vivo nei settori 

del teatro, della danza, della musica e del circo che non sono stati destinatari di 

contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo nellôanno 2019 

Á con DM 190 del 24 maggio 2021 sono stati destinati ú 3 mln per il 2021, quota parte 

del Fondo di parte corrente, alle imprese di distribuzione cinematografica e 

audiovisiva internazionale; 

Á con DM 197 del 25 maggio 2021 una quota, pari ú 40 mln per lôanno 2021, del Fondo 

emergenze di parte corrente, è stata destinata al sostegno delle sale cinematografiche;  

Á con DM 199 del 26 maggio 2021 una quota pari a ú 5 mln per lôanno 2021 del fondo 

è stata destinata al sostegno dei fornitori di servizi tecnici e apparecchi luci, audio 

e video, degli operatori della sartoria e dei costumi di scena; 

Á con DM 200 del 26 maggio 2021 sono stati destinati ú 2,5 mln per il 2021, quota parte 

del Fondo di parte corrente, ai negozi di dischi; 

Á con DM 223 del 21 giugno 2021 una quota, pari a euro ú 120 mln per lôanno 2021, del 

Fondo di conto capitale è destinata al Fondo per lo sviluppo degli  investimenti nel 

cinema e nell'audiovisivo, di cui allôart. 13 della legge n. 220 del 2016, per il 

finanziamento degli interventi previsti dal Capo  II, sezione II della medesima legge 

n. 220 del 2016; 

Á con DM 284 del 3 agosto 2021 una quota, pari a ú 1 mln per lôanno 2021 del Fondo, 

è stata destinata alle scuole di eccellenza nazionale operanti nell'ambito dell'altissima 

formazione musicale, secondo una ripartizione ivi indicata; 

Á con DM 285 del 3 agosto 2021 una quota, pari a ú 5 mln per lôanno 2021 del Fondo, 

è stata destinata al sostegno delle cooperative di lavoro a mutualità prevalente che 

operano nella filiera dello spettacolo a supporto delle rappresentazioni artistiche; 

Á con DM 292 del 5 agosto 2021 una quota parte del fondo pari a ú 5 mln per lôanno 

2021 è destinata: a) per una sottoquota pari a 2,5 mln di euro, al sostegno, attraverso 

campagne di informazione e comunicazione, della ripresa delle programmazioni 

delle sale cinematografiche; b) per una sottoquota pari a 2,5 mln di euro, al sostegno, 

attraverso campagne di informazione e comunicazione, della ripresa delle 

programmazioni dei teatri, delle sale da concerto e degli altri luoghi di spettacolo 

dal vivo; 

Á con DM 363 del 18 ottobre 2021 sono stati destinati ú 20 mln per lôanno 2021 per 

sostenere lôammodernamento tecnologico delle sale teatrali finalizzato 

allôampliamento dellôofferta culturale attraverso le modalit¨ dello streaming; 

Á con DM 388 del 2 novembre 2021 sono stati destinati euro ú 90 mln per lôanno 2021 

al sostegno dei lavoratori dello spettacolo dal vivo quali attori, cantanti, danzatori, 

professori dôorchestra, artisti del coro, artisti circensi, altri artisti e maestranze iscritti 

al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo; 

Á con DM 459 del 21 dicembre 2021 unôulteriore quota parte delle risorse del fondo, 

pari a ú 13,6 mln per lôanno 2021, è destinata al citato Fondo per lo sviluppo degli 

investimenti nel cinema e nellôaudiovisivo. 

 

Il  comma 5 reca la copertura finanziaria degli oneri dellôintero articolo 8 e, quindi, 

anche quella relativa al comma 1 (che reca oneri per 75 milioni di euro per il 2022), 

https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-137-26032021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-162-16042021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-197-25052021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-199-26052021
http://www.spettacolodalvivo.beniculturali.it/index.php/trasparenza/doc_download/3343-dm-26-maggio-2021-n-200-sostegno-negozi-dischi-signedpdf
https://cultura.gov.it/comunicato/dm-223-21062021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-284-03082021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-285-03082021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-292-05082021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-363-18102021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-388-02112021
https://cultura.gov.it/comunicato/dm-459-21122021
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rinviando - a tal fine - allôart. 32 del presente provvedimento, che reca le 

disposizioni finanziarie dello stesso. 
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Articolo  8, commi 2 e 5 

(Misure urgenti di sostegno per il settore della cultura - 

Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali) 
 

 

Lôarticolo 8, comma 2, incrementa di 30 milioni  di euro, per il 2022, il Fondo per 

le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali , istituito dallôart. 183, 

comma 2, del D.L. 34/2020 per contrastare gli effetti dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. Il comma 5 del medesimo articolo, reca la 

copertura finanziaria degli oneri dellôintero articolo 8. 

 
Per le misure riguardanti il settore adottate per fronteggiare le conseguenze derivanti dal 

COVID-19, si veda la pagina dedicata sul sito del Ministero della cultura. 

 
Si ricorda che lôart. 183, comma 2, del D.L. 34/2020 (L. 77/2020) ha istituito nello stato 

di previsione dellôallora Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo14 il 

Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali15, con una dotazione, 

per il 2020, di ú 171,5 mln, destinato al sostegno dei musei e degli altri istituti e luoghi 

della cultura non statali, nonché delle librerie, dellôintera filiera dellôeditoria, inclusi le 

imprese e i lavoratori della filiera di produzione del libro, a partire da coloro che ricavano 

redditi prevalentemente dai diritti d'autore. Il medesimo Fondo è stato altresì destinato al 

ristoro delle perdite derivanti dallôannullamento, a seguito dellôemergenza 

epidemiologica da COVID-19, di spettacoli, fiere, congressi e mostre. Con uno o più 

decreti dellôallora Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo (ora Ministro 

della cultura) sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse, 

tenendo conto dell'impatto economico negativo nei settori conseguente all'adozione delle 

misure di contenimento del Covid-19. 

In seguito: 

Á lôart. 80, comma 1, lettera a), del D.L. 104/2020 (L. 126/2020) ï novellando lôart. 183, 

comma 2, del D.L. 34/2020 (L. 77/2020) - ha incrementato la disponibilità del Fondo 

per il 2020 di ú 60 mln e lo ha destinato, con riferimento a spettacoli, fiere, congressi 

e mostre, al ristoro delle perdite derivanti anche dai casi di rinvio  (come già previsto 

in alcuni decreti ministeriali attuativi intervenuti) o di ridimensionamento; 

Á lôart. 5, comma 3, e lôart. 6-bis, commi 3 e 4, del D.L. 137/2020 (L. 176/2020) ï senza 

novellare il citato art. 183, co. 2, del D.L. 34/2020 (L. 77/2020) - hanno incrementato 

di ulteriori ú 400 mln per il 2020 e di ú 51 mln per il 2021 la dotazione del Fondo. In 

particolare, ú 350 mln della dotazione aggiuntiva per il 2020 sono stati destinati al 

ristoro delle perdite subite dal settore delle fiere e dei congressi, mentre ú 1 mln della 

dotazione 2021 è stato destinato al ristoro delle perdite subite dagli organizzatori di 

eventi sportivi internazionali  in programma nel territorio italiano, per lôannullamento 

delle presenze di pubblico stabilito con il DPCM 24 ottobre 2020 (adottato nellôambito 

                                              
14  Lôart. 6 del D.L. 22/2021 (L. 55/2021) ha trasferito le competenze in materia di turismo ï 

precedentemente attribuite al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo (MIBACT) ï al 

neoistituito Ministero del turismo e, conseguentemente, ha modificato la denominazione del MIBACT 

in Ministero della cultura . 
15  Il Fondo è allocato sul cap. 2062 dello stato di previsione del Ministero della cultura. 

https://www.beniculturali.it/covid19
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-05-19&atto.codiceRedazionale=20G00052&atto.articolo.numero=183&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=&tabID=0.2761395626993599&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/25/20A05861/sg
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delle misure per il contenimento della diffusione del COVID-19). Il ristoro è stato 

limitato alle spese che gli organizzatori avevano sostenuto per garantire la presenza in 

sicurezza del pubblico, con riferimento ai 10 giorni successivi allôadozione del DPCM; 

Á lôart. 36, commi 2 e 3, del D.L 41/2021 (L. 69/2021) - senza novellare il più volte 

citato art. 183, co. 2, del D.L. 34/2020 (L. 77/2020) - ha incrementato il Fondo di ú 

120 mln per il 2021 e ha escluso le fiere e i congressi dai possibili destinatari delle 

risorse del Fondo16; 

Á infine, lôart. 65, comma 2, del D.L. 73/2021 (L. 69/2021) ha incrementato di ú 20 mln 

per il 2021 il suddetto Fondo, sempre senza novellare la sua disposizione istitutiva. 

 

Per la distribuzione delle risorse, sono intervenuti vari decreti ministeriali. In particolare: 

Á il DM 267 del 4 giugno 2020, che ha destinato ú 30 mln per il 2020 al sostegno del 

libro e della filiera dellôeditoria libraria tramite lôacquisto di libri, prevedendo 

lôassegnazione delle risorse alle biblioteche, aperte al pubblico, dello Stato, degli enti 

territoriali e degli istituti culturali di cui alla L. 534/1996 e alla L. 549/1995. Ulteriori 

ú 30 mln per il 2021 sono stati destinati alla medesima finalità con DM 191 del 24 

maggio 2021; 

Á il DM 268 del 4 giugno 2020, che ha destinato ú 10 mln per il 2020 al c.d. ñtax credit 

librerieò, ossia il credito di imposta, istituito dallôart. 1, co. 319, della L. 205/2017 a 

decorrere dal 2018, di cui possono usufruire gli esercenti di attività commerciali che 

operano nel settore della vendita al dettaglio di libri in esercizi specializzati, o nel 

settore di vendita al dettaglio di libri di seconda mano. Ulteriori risorse sono state 

destinate allo stesso obiettivo con DM 226 del 28 giugno 2021, il cui testo sarà visibile 

dopo la registrazione. In base al comunicato stampa, si tratta di ú 10 mln per il 2021;  

Á il DM 297 del 26 giugno 2020, che ha destinato ú 50 mln per il 2020 ai musei civici, 

ai musei diocesani e agli altri musei e luoghi della cultura non statali con 

personalità giuridica o, se di appartenenza pubblica, comunque dotati di autonomia 

organizzativa, contabile e di bilancio.  

Ulteriori risorse sono state destinati ai musei e ai luoghi della cultura non statali con 

DM 448 del 7 ottobre 2020 (ú 20 mln per il 2020), DM 517 del 13 novembre 2020 (ú 

17,6 mln per il 2020), DM 568 del 7 dicembre 2020 (ú 15,5 mln per il 2020) e DM 

228 del 28 giugno 2021, il cui testo sarà visibile dopo la registrazione. In base al 

comunicato stampa, si tratta di ú 50 mln per il 2021; 

Á il DM 364 del 30 luglio 2020, che ha destinato ú 10 mln per il 2020 al sostegno dei 

piccoli editori . Tale decreto è stato poi modificato con DM 481 del 26 ottobre 2020 

che, conseguentemente, ha previsto la riapertura dei termini di presentazione delle 

domande di contributo per la durata di 10 giorni, e con DM 547 del 1° dicembre 2020;  

Á il DM 371 del 3 agosto 2020, che ha destinato ú 20 mln per il 2020 al ristoro delle 

perdite subite dagli operatori per la cancellazione, lôannullamento o il rinvio , a 

causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, di almeno un evento fieristico o 

congressuale in Italia o allôestero (qui la rettifica del 3 settembre 2020). Tali risorse 

sono poi state incrementate di ú 350 mln per il 2020 (dei quali, ú 130 mln agli enti 

fiera e agli organizzatori di fiere, ú 130 mln agli organizzatori di congressi, ed ú 90 

                                              
16  Lôesclusione delle fiere e i dei congressi dai possibili destinatari delle risorse del Fondo è derivata ï 

come confermava la relazione illustrativa allôA.S. 2144 a pag. 32 ï dalla riconducibilità della 

competenza relativa alle fiere e ai congressi al settore del turismo, per il quale lôart. 6 del D.L. 22/2020 

(L. 55/2021), come già detto, ha istituito un apposito Ministero. 

https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1593935750256_DM_4_giugno_2020_RIPARTO_FONDO_art_183_DL_34-2020_-_biblioteche-signed.pdf
https://www.librari.beniculturali.it/it/documenti/2021-Gennaio-Aprile/DM24maggio2021.pdf
https://www.librari.beniculturali.it/it/documenti/2021-Gennaio-Aprile/DM24maggio2021.pdf
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1593934896664_DM_4__giugno_2020_RIPARTO_FONDO__art_183_DL_34-2020_-_librerie-signed_(3).pdf
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-226-28062021
https://cultura.gov.it/comunicato/20883
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%2026%20giugno%202020%20%20297.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20448%207%20ottobre%202020%20incremento%20risorse%20musei%20non%20statali-signed.pdf.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20517%2013%20novembre%202020%20%20%20Ulteriore%20riparto%20Fondo%20art%20183%20c%202%20DL%2034-2020%20per%20musei%20non%20statali-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20568%207%20dicembre%202020%20Riparto%20Fondo%20art%20183%20DL%2034-2020%20-%20Incremento%20risorse%20sostegno%20mostre%20d'arte%20e%20musei%20non%20statali-signed%20(00000002).pdf
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-228-28062021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-228-28062021
https://cultura.gov.it/comunicato/covid-franceschini-50-milioni-di-euro-destinati-ai-musei-non-statali
https://librari.beniculturali.it/export/sites/dgbid/it/documenti/2020-Maggio-Agosto/DM30LUGLIO2020-piccoli-editori.pdf
https://librari.beniculturali.it/export/sites/dgbid/it/documenti/2020-Maggio-Agosto/DM-26102020.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20547%2013%20novembre%202020%20%20Ulteriore%20modifica%20del%20DM%2030%20luglio%202020%20-%20sostegno%20piccoli%20editori-signed%20(00000004).pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%203%20agosto%202020%20Fiere%20e%20congressi-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/REP.%20371%20E%20372%20%20RETTIFICA.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01209865.pdf
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mln ai soggetti erogatori di servizi di logistica e trasporto e di allestimento che abbiano 

una quota superiore al 50% del fatturato derivante da attività riguardanti fiere e 

congressi) con DM 548 dellô1 dicembre 2020; 

Á il DM 372 del 3 agosto 2020 che ha destinato ú 20 mln per il 2020 al ristoro delle 

perdite subite dagli operatori per la cancellazione, lôannullamento o il  rinvio , a 

causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, di almeno una mostra dôarte in 

Italia o allôestero (qui la rettifica del 3 settembre 2020). Modifiche al DM 372/2020 

sono poi state apportate prima con DM 468 del 19 ottobre 2020 e, successivamente, a 

seguito della destinazione al settore di ulteriori ú 15 mln per il 2020, con DM 485 del 

29 ottobre 2020. Ulteriori risorse sono state destinate allo stesso settore con DM 521 

del 16 novembre 2020, (ú 14,4 mln per il 2020), DM 527 del 18 novembre 2020 (ú 10 

mln per il 2020), DM 568 del 7 dicembre 2020 (ú 10 mln per il 2020), DM 19 del 7 

gennaio 2021 (ú 2 mln per il 2021) e DM 227 del 28 giugno 2021, il cui testo sarà 

visibile dopo la registrazione (in base al comunicato stampa, si tratta di ú 20 mln per 

il 2021). Infine, il DM 134 del 26 marzo 2021 ha apportato modifiche al DM 18 

novembre 2020 e al DM 7 gennaio 2021; 

Á il  DM 394 del 10 agosto 2020, che ha destinato ú 12 mln per il 2020 al ristoro delle 

perdite subite dagli organizzatori di concerti di musica leggera per la cancellazione, 

lôannullamento o il rinvio , a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, di 

almeno uno spettacolo programmato in Italia;  

Á il DM 461 del 14 ottobre 2020, che ha destinato ú 5 mln per il 2020 al sostegno dei 

traduttori editoriali . Modifiche allo stesso sono poi state apportate con DM 562 del 

4 dicembre 2020; 

Á il  DM 533 del 24 novembre 2020, che ha destinato ú 12 mln per il 2020 allôeditoria 

specializzata nellôarte e nel turismo ed ú 10 mln per il 2020 al sostegno dei soggetti 

che forniscono servizi guida, audioguida o didattica agli istituti e ai luoghi della 

cultura; 

Á il  DM 43 del 19 gennaio 2021, che ha destinato ú 1 mln per il 2021 alle risorse 

destinate alle perdite subite dagli organizzatori di eventi sportivi internazionali; 

Á il DM 107 del 3 marzo 2021, che ha destinato ú 15 mln per il 2021 agli operatori nel 

settore dei concerti e della musica dal vivo ed ú 10 mln per il 2021 agli organizzatori 

di concerti di musica leggera. Tale DM è stato poi modificato con DM 125 del 16 

marzo 2021; 

Á il DM 191 del 24 maggio 2021, che ha destinato una quota, pari a ú 30 mln per lôanno 

2021, al sostegno del libro e della filiera dellôeditoria libraria tramite lôacquisto di 

libri;  

Á il DM 227 del 28 giugno 2021, che ha destinato una quota del Fondo, pari a ú 20 mln 

per lôanno 2021, al ristoro delle perdite subite dagli operatori a causa della 

cancellazione, dellôannullamento, del rinvio o del ridimensionamento di mostre 

dôarte in seguito all'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

Á il DM 228 del 28 giugno 2021, che ha destinato una quota, pari a ú 50 mln per lôanno 

2021, al sostegno dei musei e luoghi della cultura non statali (musei civici, musei 

diocesani e altri musei e luoghi della cultura non statali con personalità giuridica o, se 

di appartenenza pubblica, comunque dotati di autonomia organizzativa, contabile e di 

bilancio); 

Á il DM 352 del 14 ottobre 2021, che ha destinato una quota, pari a euro ú 10 mln per 

lôanno 2021, alle medesime finalit¨ di cui al suddetto DM 228 del 28 giugno 2021; 

https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20548%201%20dicembre%202020%20Incremento%20risorse%20DM%203%20agosto%202020%20sostegno%20fiere%20e%20congressi-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%203%20agosto%202020%20Mostre%20d'arte-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/REP.%20371%20E%20372%20%20RETTIFICA.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20468%2019%20OTTOBRE%202020%20%20MODIFICHE%20DECRETO%20MOSTRE-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20485%2029%20ottobre%202020%20%20Ulteriore%20riparto%20Fondo%20%20mostre%20d'arte-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20485%2029%20ottobre%202020%20%20Ulteriore%20riparto%20Fondo%20%20mostre%20d'arte-signed.pdf
https://www.camera.it/temiap/2021/01/26/OCD177-4788.pdf
https://www.camera.it/temiap/2021/01/26/OCD177-4788.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20527%2018%20novembre%202020%20ulteriore%20sostegno%20per%20le%20mostre%20d'arte-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20568%207%20dicembre%202020%20Riparto%20Fondo%20art%20183%20DL%2034-2020%20-%20Incremento%20risorse%20sostegno%20mostre%20d'arte%20e%20musei%20non%20statali-signed%20(00000002).pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%207%20gennaio%202021%20Modifiche%20al%20DM%2018%20novembre%202020-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%207%20gennaio%202021%20Modifiche%20al%20DM%2018%20novembre%202020-signed.pdf
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-227-28062021
https://www.beniculturali.it/comunicato/covid-mic-20-milioni-di-euro-destinati-alle-mostre
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/388a5474724a15af0ace7a40ab3301de/avvisi/DM%20134%20del%2026%20marzo%202021%20-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%2010%20agosto%202020%20Riparto%20Fondo%20art%20189%20c%202%20DL%2034-2020_concerti%20musica%20leggera-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20461%2014%20OTTOBRE%202020,%20fondo%20emergenze%20art.%20183%20c.%202%20DL%20n.%2034%202020%20traduttori%20editoriali-signed.pdf
https://www.librari.beniculturali.it/it/documenti/2020-Maggio-Agosto/DM-4-12-2020rep562.pdf
https://www.librari.beniculturali.it/it/documenti/2020-Maggio-Agosto/DM-4-12-2020rep562.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/DM%20533%2024%20novembre%202020%20Riparto%20Fondo%20art%20183%20c%202%20DL%2034-2020-editori%20arte%20turismo%20e%20servizi%20museali-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%2043%2019%20gennaio%202021%20Riparto%20fondo%20art%20183%20DL%2034-2020%20Ristoro%20eventi%20sportivi%20internazionali-signed.pdf
https://www.librari.beniculturali.it/it/documenti/2021-Gennaio-Aprile/DM-3-marzo-2021-Musica-dal-vivo-autori-artisti-interpreti-e-esecutori-signed-4.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%20125%2016%20marzo%202021%20Modifiche%20al%20DM%203%20marzo%202021-signed.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/be78e33bc8ca0c99bff70aa174035096/DECRETI/ANNO%202021/DM%20125%2016%20marzo%202021%20Modifiche%20al%20DM%203%20marzo%202021-signed.pdf
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-191-24052021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-227-28062021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-228-28062021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-352-14102021
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Á il DM 369 del 19 ottobre 2021, che ha destinato una quota, pari a ú 5 mln per lôanno 

2021 al sostegno agli operatori dellôeditoria musicale; 

Á il DM 381 del 27 ottobre 2021, che ha destinato una quota, pari a ú 10 mln per lôanno 

2021, al parziale ristoro delle perdite subite dagli organizzatori di concerti di musica 

leggera in seguito all'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

Á il DM 460 del 21 dicembre 2021, che ha destinato una quota pari a euro ú 8 mln per 

lôanno 2021 al Centro per il libro  e la lettura per il sostegno delle imprese e dei 

lavoratori della intera filiera dellôeditoria e della produzione del libro. 

 

Il  comma 5 reca la copertura finanziaria degli oneri dellôintero articolo 8 e, quindi, 

anche quella relativa al comma 2 (che reca oneri per 30 milioni di euro per il 2022), 

rinviando - a tal fine - allôart. 32 del presente provvedimento, che reca le 

disposizioni finanziarie dello stesso. 

 

https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-369-19102021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-381-27102021
https://www.beniculturali.it/comunicato/dm-460-21122021
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Articolo  8, commi da 3 a 5 

(Disposizioni concernenti lo spettacolo viaggiante e le attività circensi) 
 

 

Lôarticolo 8, comma 3, estende fino al 30 giugno 2022 l'esenzione dal pagamento 

del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria , già prevista fino al 31 dicembre 2021, per i soggetti che esercitano 

le attività di spettacolo viaggiante e circensi.  

Il comma 4 incrementa di 6,5 milioni per l'anno 2022 il fondo per il ristoro ai 

comuni a seguito del mancato incasso del canone medesimo, disponendo, altresì, 

in ordine al riparto di tali risorse.  

Il comma 5 reca la norma di copertura finanziaria.   

 

Il comma 3 modifica l'art. 65, comma 6, del decreto-legge n. 73 del 2021, come 

convertito dalla legge n. 106 del 2021. Tale norma mira a favorire la ripresa delle 

attività circensi e dello spettacolo viaggiante, danneggiate dall'emergenza 

epidemiologiche da COVID-19, come individuate dall'art. 1 della legge n. 337 del 

1968 (recante "Disposizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante"). A 

tal fine si prevede l'esonero dal pagamento dei canone, di cui all'art. 1, comma 

816, della legge di bilancio per il 2020, n. 160 del 2019 (v. infra), dovuto in 

relazione alla titolarità di concessioni o autorizzazioni concernenti 

l'utilizzazione del suolo pubblico, per lo svolgimento di tali attività. 

Il  periodo di operatività dell'esonero, previsto dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021 

dal testo previgente, è qui differito al 30 giugno 2022. 

Il comma 4 modifica l'art. 65, comma 7, del medesimo decreto-legge n. 73 del 

2021. Tale comma 7 ha istituito, nello stato di previsione del Ministero 

dellôinterno, un fondo con una dotazione di 12,95 milioni per lôanno 2021, 

destinato al ristoro dei comuni, a seguito delle minori entrate riconducibili al 

mancato versamento del canone.  

Con la novella in esame, si prevede un'integrazione dello stanziamento di tale 

fondo pari, come detto, a 6,5 milioni per l'anno 2022. 

Alla ripartizione  delle risorse qui stanziate si provvede con uno o più decreti del 

Ministro dellôinterno, di concerto con il Ministro dellôeconomia e delle finanze, 

previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali da adottare entro 

30 giorni dallôentrata in vigore del presente decreto-legge.  

Il decreto è comunque adottato al ricorrere della condizione prevista dall'art. 3, 

comma 3, del decreto legislativo n. 281 del 1997. Tale disposizione prevede che 

quando un'intesa espressamente prevista dalla legge non è raggiunta entro trenta 

giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-regioni in cui l'oggetto è posto 

all'ordine del giorno (Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nel caso in 

esame), il Consiglio dei Ministri provvede con deliberazione motivata. 

Per quanto concerne la copertura degli oneri, il comma 5 rinvia all'articolo 32 

del presente decreto-legge. 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-25;73!vig=2022-01-28
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1968-03-18;337!vig=2022-01-27
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1968-03-18;337!vig=2022-01-27
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160!vig=2021-03-22
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-08-28;281!vig=2022-01-28
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Si rammenta che, nell'ambito di una riforma complessiva, l'articolo 1, comma 816, 

della legge di bilancio per il 2020 (legge n. 160 del 2019) disciplina il canone 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
(istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane) che, dal 2021, 

sostituisce: la tassa per l'occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche (Tosap, 

di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507); il canone 

per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (Cosap, di cui all'articolo 63 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997. n. 446); l'imposta comunale sulla pubblicità e il 

diritto sulle pubbliche affissioni; il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari 

e il canone per l'uso o l'occupazione delle strade (di cui all'articolo 27, commi 7 e 

8, del codice della strada), limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 

province. Il canone - prevede il citato comma 816 - è comunque comprensivo di 

qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai 

regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di 

servizi.  

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160!vig=2021-03-23
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Articolo  9, commi 1 e 5 

(Credito dôimposta per gli investimenti pubblicitari in favore di leghe e 

società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive 

dilettantistiche (art. 81, D.L. 104/2020)) 
 

 

Lôarticolo 9, comma 1, reitera per gli investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2022 

al 31 marzo 2022, le agevolazioni fiscali per le spese di investimento in 

campagne pubblicitarie a favore degli organismi sportivi già previsto da 

precedenti provvedimenti. La relativa spesa è autorizzata nel limite di 20 milioni 

di euro per il primo trimestre 2022. 

 

In particolare, il comma 1 in esame, al fine di sostenere gli operatori del settore 

sportivo interessati dalle misure restrittive introdotte con il decreto-legge n. 229 

del 2021, estende agli investimenti pubblicitari  effettuati dal 1° gennaio 2022 al 

31 marzo 2022 le agevolazioni fiscali previste dalle disposizioni di cui allôarticolo 

81 del decreto-legge n. 104 del 2020 (c.d. "decreto agosto") convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 126 del 2020, gi¨ prorogate dallôarticolo 10, comma 

1, del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

106 del 2021. A tal fine è autorizzata la spesa per un importo complessivo pari 

a 20 milioni di euro per il primo trimestre 2022, che costituisce tetto di spesa. 

 
Si rammenta che lôarticolo 81 del decreto-legge n. 104 del 2020 ha istituito per le 

imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali un credito dôimposta pari 

al 50% delle spese di investimento in campagne pubblicitarie, effettuate a 

decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, a favore delle leghe che 

organizzano campionati nazionali a squadre nellôambito delle discipline 

olimpiche e paralimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed 

associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in 

discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici e che svolgono attività sportiva 

giovanile. Il contributo è concesso nel limite complessivo di 90 milioni di euro 

nel 2020, che costituisce tetto di spesa per il medesimo anno. 

L'articolo 10, comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2021 ha esteso tale agevolazione 

alle spese sostenute durante lôanno di imposta 2021, relativamente agli 

investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 202117. 

Tale agevolazione è ora applicabile, ai sensi del comma in esame, anche agli 

investimenti sostenuti dal 1° gennaio al 31 marzo 2022. 

 

Si rammenta che il comma 3 dell'articolo 81 precisa che le agevolazioni di cui al 

presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 

1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione 

                                              
17  Per maggiori dettagli sulle caratteristiche dell'agevolazione fiscale, si rinvia alla scheda dell'articolo 81 

del Dossier sul decreto-legge n. 104 del 2020 curato dai Servizi studi del Senato e della Camera. Per un 

approfondimento sui più recenti interventi in materia di organismi sportivi, si rinvia al relativo tema del 

portale della documentazione parlamentare della Camera. 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-30&atto.codiceRedazionale=21G00258&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=84504f69-2ba4-4751-945f-4805f9779aac&tabID=0.8239050851433797&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-30&atto.codiceRedazionale=21G00258&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=84504f69-2ba4-4751-945f-4805f9779aac&tabID=0.8239050851433797&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-08-14&atto.codiceRedazionale=20G00122&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=76eaf9d9-157f-4428-a856-409c4dba0677&tabID=0.8239050851433797&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-05-25&atto.codiceRedazionale=21G00084&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=244b4ba5-fea1-4514-9ea6-e21422433fc7&tabID=0.8239050851433797&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://documenti.camera.it/Leg18/Dossier/Pdf/D20104b_vol_II.Pdf
https://temi.camera.it/leg18/temi/tl18_interventi_riguardanti_gli_organismi_sportivi.html
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degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli 

aiuti «de minimis», del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 

18 dicembre 2013, relativo allôapplicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dellôUnione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, 

e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, 

relativo allôapplicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dellôUnione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e 

dellôacquacoltura. 

 

Il Governo fornisce, nella relazione illustrativa, ulteriori chiarimenti sulle 

disposizioni in esame. Esse si rendono necessarie al fine di sostenere gli operatori 

sportivi particolarmente interessati dalle misure restrittive (abbassamento della 

percentuale di capienza del pubblico sia per gli impianti outdoor che indoor, 

incremento dei prezzi dellôenergia, effettuazione dei test antigenici per la 

rilevazione dellôantigene Sars-Cov-2, sanificazioni, ecc.) introdotte con gli ultimi 

provvedimenti emanati dal Governo, necessari a contenere la diffusione 

dellôepidemia da COVID-19. È necessario individuare sia strumenti di sostegno o 

ristoro in grado di aiutare la ripresa del settore, sia misure virtuose come la 

conferma di un incentivo agli investimenti in campagne pubblicitarie.  

La disposizione di cui al comma 1 è finalizzata a incentivare le imprese che 

promuovono la propria immagine, ovvero i propri prodotti e servizi, tramite 

campagne pubblicitarie effettuate da società ed associazioni sportive 

professionistiche e dilettantistiche che investono nei settori giovanili e rispettano 

determinati limiti dimensionali, attraverso un credito di imposta. Tali ultimi 

soggetti, infatti, operano in un settore, come quello sportivo e in particolare locale, 

caratterizzato da unôalta visibilit¨ e da una significativa funzione sociale, e che ¯ 

attraversato da difficoltà finanziarie particolarmente acuite nel contesto 

dellôemergenza epidemiologica da COVID-19, tali da poter metterne in discussione 

la continuit¨ aziendale. Lôintroduzione di un incentivo agli investimenti in 

campagne pubblicitarie ¯ volta ad innescare un circolo virtuoso in cui lôattivit¨ di 

promozione e sponsorizzazione possa contribuire al sostegno degli operatori 

sportivi, promuovendo lo sviluppo dellôattivit¨ di advertising resa da tali soggetti 

anche in funzione del rispettivo brand, a livello locale e su scala più ampia. 

Lôincentivo ¯ previsto mediante il meccanismo del credito dôimposta, nel rispetto 

della normativa europea sugli aiuti di Stato, da utilizzare esclusivamente in 

compensazione. 

 

Il comma 5 dell'articolo 9 rinvia per le fonti di copertura finanziaria alle 

disposizioni dell'articolo 32. 
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Articolo  9, commi 2 e 5 

(Contributo a fondo perduto a ristoro delle spese sanitarie sostenute da 

società sportive professionistiche e da società e associazioni sportive 

dilettantistiche) 
 

 

Lôarticolo 9, comma 2, destina un contributo, a fondo perduto e nel limite di spesa 

di 20 milioni di euro, a titolo di ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e 

prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-

19 nonché di ogni altra spesa sostenuta in applicazione dei protocolli sanitari 

emanati dagli Organismi sportivi e validati dalle autorità governative competenti 

per lôintero periodo dello stato di emergenza nazionale, in favore delle società 

sportive professionistiche e delle società ed associazioni sportive 

dilettantistiche iscritte al registro nazionale delle associazioni e società 

dilettantistiche. 

Quanto alla copertura finanziaria, ad essa provvede il comma 5.  

 

Il comma 2 mira esplicitamente a sostenere gli operatori del settore sportivo 

interessati dalle misure restrittive introdotte con decreto legge n.229 del 229 

(ñMisure urgenti per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 

e disposizioni in materia di sorveglianza sanitariaò) per contenere la diffusione 

dell'epidemia di COVID-19. 

 
Si rammenta che il decreto-legge n.229 del 2021 ha introdotto misure restrittive che hanno 

interessato anche il settore dello sport.  

In proposito, ai sensi dell'articolo 1 - con decorrenza dal 10 gennaio 2022 fino alla 

cessazione dello stato di emergenza - sono stati ampliati gli ambiti e le attività il cui 

accesso è riservato ai soggetti in possesso di un certificato verde COVID-19 generato 

esclusivamente da vaccinazione o da guarigione (c.d. green pass rafforzato)18, con 

esclusione, dunque, di quelli generati in virtù di un test molecolare o di un test antigenico 

rapido. L'estensione della necessità del "super-green pass" riguarda, fra l'altro, le strutture 

e le attivit¨ allôaperto concernenti piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra o di 

contatto, centri benessere, le quali vengono equiparate alle corrispondenti strutture ed 

attività al chiuso. Inoltre occorre il possesso di tale certificazione anche per l'accesso agli 

impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori 

sciistici, incluse le sciovie, le seggiovie aperte e le altre tipologie di impianti di risalita, 

nonché le funivie, cabinovie e seggiovie chiuse.  

Il medesimo articolo 1 dispone, inoltre, che, in zona bianca, possano accedere agli eventi 

e alle competizioni sportivi esclusivamente i soggetti muniti di green-pass rafforzato e 

                                              
18  Resta ferma la possibilità di svolgimento di attività e di fruizione di servizi senza il possesso di un 

certificato verde per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i quali sussista una 

controindicazione clinica alla vaccinazione. 
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riduce la capienza delle strutture destinate ad accogliere gli spettatori alle manifestazioni 

sportive19. 

Si rileva che in attuazione (anche) del decreto-legge n.229 del 2021 il Dipartimento per 

lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri ha aggiornato le Linee guida per 

l'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere, le quali contengono le indicazioni 

e prescrizioni alle quali devono attenersi i soggetti che gestiscono, a qualsiasi titolo, siti 

sportivi, centri di attività motoria, palestre, piscine, o i soggetti che comunque ne abbiano 

la responsabilità. 

 

Nella relazione illustrativa del presente decreto si rileva che le spese per le quali è 

riconosciuto il contributo in commento (sanificazione, prevenzione, effettuazione 

di test e attuazione di protocollo sanitari) rappresentano una componente di costo 

"significativa ed ineliminabile" a carico dei soggetti sportivi che svolgono la 

propria attività. 

 

Il contributo in commento è posto a carico del fondo di cui allôarticolo 10, comma 

3, del decreto legge n. 73 del 2021 (conv., con modif., dalla legge n.106 del 2021), 

la cui dotazione è a tal fine incrementata di 20 milioni di euro per lôanno 2022. 
Al riguardo, si segnala che il citato articolo 10, comma 3, del DL n.73 del 2021 ha istituito, 

per l'anno 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, un fondo con una dotazione di 86 milioni di euro, da considerare come limite di 

spesa, con cui finanziare un contributo a fondo perduto da riconoscere a ristoro delle spese 

sanitarie sostenute da società sportive professionistiche e da società e associazioni 

sportive dilettantistiche (che rispondano a determinati requisiti) per la sanificazione e 

prevenzione, nonché per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da Covid-19. 

Detto contributo era diretto al ristoro delle spese sanitarie per l'effettuazione di test di 

diagnosi dell'infezione da Covid-19, nonché di sanificazione e prevenzione che fossero 

state sostenute da: 

Á società sportive professionistiche che nell'esercizio 2020 non avevano superato il 

valore della produzione di 100 milioni di euro; 

Á società e associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro del Comitato 

olimpico nazionale italiano (CONI) operanti in discipline ammesse ai Giochi 

olimpici e paralimpici. 

La finalità della misura, anche in tal caso, era quella di sostenere gli operatori del settore 

sportivo interessati dalle misure restrittive introdotte, allora, con il decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020, recante misure di contenimento la 

diffusione dell'epidemia "Covid-19". 

Il  comma 5 quantifica gli oneri complessivi dell'articolo20 (inclusi i 20 milioni di 

cui al comma 2 in commento) in 60 milioni di euro, alla cui copertura si provvede 

ai sensi dell'articolo 32 del decreto-legge in esame (si veda al riguardo la relativa 

scheda di lettura del presente Dossier).  

                                              
19  La capienza consentita in zona bianca non può essere superiore al 50 per cento allôaperto e al 35 per 

cento al chiuso rispetto a quella massima autorizzata. Prima del richiamato intervento normativo essa 

non poteva essere superiore al 75 per cento all'aperto e al 60 per cento al chiuso 
20  L'espressione contenuta nel testo agli "oneri derivanti dalla presente disposizione" si intende riferita agli 

oneri derivanti dal "presente articolo". 

https://www.sport.governo.it/media/3234/linee-guida-per-lattivita-sportiva-di-base-e-lattivita-motoria-in-genere-10-gennaio-2022.pdf
https://www.sport.governo.it/media/3234/linee-guida-per-lattivita-sportiva-di-base-e-lattivita-motoria-in-genere-10-gennaio-2022.pdf
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Articolo  9, commi 3, 4 e 5 

(Contributi per le associazioni e società sportive dilettantistiche che 

gestiscono impianti sportivi) 
 

 

Il comma 3 dispone che le risorse di cui al Fondo unico a sostegno del 

potenziamento del movimento sportivo italiano possano essere parzialmente 

destinate allôerogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società 

sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi maggiormente colpite 

dalle misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Contestualmente il comma 4 incrementa di 20 milioni il predetto Fondo e la 

copertura dei relativi oneri economici è assicurata dal comma 5. 

 

La finalità della disposizione è quella di alleviare le difficoltà economiche patite 

dalle predette associazioni e società conseguenti alle misure di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto 

legge n.229 del 2021. 
Per un richiamo delle misure restrittive introdotte con il citato DL n.229 del 2021 di 

interesse del settore sportivo, si rinvia alla scheda di lettura relativa ai commi 2 e 5 del 

presente articolo. 

 

A beneficiare dei richiamati contributi sono, come detto, le associazioni e società 

sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Il comma specifica, al 

riguardo, che una quota delle risorse stanziate, fino a fino al 30 per cento della 

dotazione complessiva del fondo, è destinata alle società e associazioni 

dilettantistiche che gestiscono impianti per lôattivit¨ natatoria. 

  

La definizione delle modalità e dei termini di presentazione delle richieste di 

erogazione dei contributi, dei criteri di ammissione, delle modalità di erogazione, 

nonché delle procedure di controllo, da effettuarsi anche a campione, è affidata ad 

un decreto dellôAutorit¨ politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 

Il  Fondo richiamato dal comma in esame è stato istituito presso l'Ufficio per lo 

sport (che ha successivamente assunto configurazione dipartimentale con DPCM 

29 maggio 2020) della Presidenza del Consiglio dei ministri, dall'articolo 1, 

comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

Ai sensi del richiamato comma 369, al fine di sostenere il potenziamento del 

movimento sportivo italiano è istituito il  «Fondo unico a sostegno del 

potenziamento del movimento sportivo italiano», con una dotazione pari a 12 

milioni di euro per l'anno 2018, 7 milioni per l'anno 2019, 8,2 milioni per l'anno 

2020 e 10,5 milioni a decorrere dall'anno 2021. Tali risorse sono destinate a 

finanziare progetti collegati a una delle seguenti finalità: incentivare l'avviamento 

all'esercizio della pratica sportiva delle persone disabili mediante l'uso di ausili per 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fpa.leggiditalia.it%2F%23id%3D10LX0000858860ART388%2C__m%3Ddocument&data=04%7C01%7Celisa.quadraccia%40mef.gov.it%7C06f838ea60d14804b8dc08d9dbf5a9d4%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637782670421860163%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000&sdata=00pybzjBuQqtDt8G7cYRMJ%2BXVsw2ORs9B%2BvwtB9F4GQ%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fpa.leggiditalia.it%2F%23id%3D10LX0000858860ART388%2C__m%3Ddocument&data=04%7C01%7Celisa.quadraccia%40mef.gov.it%7C06f838ea60d14804b8dc08d9dbf5a9d4%7Ca7cc9c7eb24743fdac8a83d8fe99ac09%7C0%7C0%7C637782670421860163%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000&sdata=00pybzjBuQqtDt8G7cYRMJ%2BXVsw2ORs9B%2BvwtB9F4GQ%3D&reserved=0
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lo sport; sostenere la realizzazione di eventi calcistici e di altri eventi sportivi di 

rilevanza internazionale; sostenere la maternità delle atlete non professioniste; 

garantire il diritto all'esercizio della pratica sportiva quale insopprimibile forma di 

svolgimento della personalità del minore, anche attraverso la realizzazione di 

campagne di sensibilizzazione; sostenere la realizzazione di eventi sportivi 

femminili di rilevanza nazionale e internazionale. 

Le modalità di riparto delle risorse sono stabilite, entro il 28 febbraio di ciascun 

anno, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze e con gli altri Ministri interessati. 

 

Si segnala che ai sensi dell'articolo 6 del DL n.127 del 2021, una quota, pari al 50 

per cento, delle somme trasferite a Sport e Salute S.p.A. per il pagamento delle 

indennit¨ per i collaboratori sportivi connesse allôemergenza COVID-19 (secondo 

quanto disposto dall'allôarticolo 44 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73), ma 

non utilizzate, sono riassegnate al Fondo in esame»21.  

 

Ai sensi del comma 4, il richiamato Fondo unico a sostegno del potenziamento del 

movimento sportivo italiano è incrementato di 20 milioni di euro per lôanno 

2022. 

 

Il  comma 5 quantifica gli oneri complessivi dell'articolo22 (inclusi i 20 milioni di 

cui al comma 4 qui in commento) in 60 milioni di euro, alla cui copertura si 

provvede ai sensi dell'articolo 32 del decreto-legge in esame (si veda al riguardo 

la relativa scheda di lettura del presente Dossier).  

 

                                              
21  L'ulteriore quota del 50 per cento è assegnata al «Fondo per il rilancio del Sistema sportivo nazionale». 
22  L'espressione contenuta nel testo agli "oneri derivanti dalla presente disposizione" (come già osservato 

in sede di commento della scheda di lettura riferita ai commi 2 e 5 del presente articolo) si intende 

riferita agli oneri derivanti dal "presente articolo". 
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Articolo 10 

(Piano transizione 4.0) 
 

 

Lôarticolo 10 riconosce il credito di imposta per gli investimenti in beni 

materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese 

secondo il modello Industria 4.0, per la quota superiore a 10 milioni di euro 

degli investimenti inclusi nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi di 

transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, nella misura del 5 per cento 

(aliquota vigente) elevando per tali investimenti il limite massimo di costi 

ammissibili da 20 a 50 milioni di euro. 

 

In dettaglio, il comma 1 dellôarticolo in commento modifica lôarticolo 1, comma 

1057-bis della legge di bilancio 2021 (legge 178 del 2020), che è stato introdotto 

dallôarticolo 1, comma 44, lettera b), della legge di bilancio 2022 (legge n. 234 del 

2021). 

 
La legge di bilancio 2022 ha prorogato e rimodulato la disciplina del credito dôimposta 

per gli investimenti in beni strumentali nuovi. 

In sintesi, secondo tali disposizioni:  

Á per gli investimenti in beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e 

digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0, se  effettuati dal 2023 al 2025, 

il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 20 per cento del costo, per la quota 

di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; nella misura del 10 per cento del costo, per 

la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e 

nella misura del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni 

di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili, pari a 20 

milioni di euro; 

Á per gli investimenti aventi ad oggetto beni immateriali (software, sistemi e system 

integration, piattaforme e applicazioni) connessi a investimenti in beni materiali 

ñIndustria 4.0ò, si proroga al 2025 la durata dellôagevolazione e, per gli anni successivi 

al 2022, se ne riduce progressivamente lôentit¨ (dal 20 per cento del 2022 al 15 per 

cento del 2023 e al 10 per cento del 2024). 

Si rinvia al dossier per ulteriori informazioni. 

 

Il richiamato comma 1057-bis reca la disciplina del credito di imposta, valevole 

dal 2023 al 2025, in favore delle imprese che effettuano investimenti in beni 

strumentali nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge di bilancio 2017, 

ovvero beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale 

delle imprese secondo il modello Industria 4.0.  

Per gli investimenti in beni ricompresi nell'allegato A annesso alla legge di 

bilancio 2017, ovvero i beni materiali funzionali alla trasformazione 

tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0, il comma 

1057 della legge di bilancio 2021 (legge n. 178 del 2020) attribuisce il credito 

dôimposta a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero 

https://temi.camera.it/leg18/dossier/OCD18-16132/le-leggi-legge-bilancio-2022-volume-i-8.html
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_A_2016.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Allegato_A_2016.pdf
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entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il 

relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti 

in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.  

Lôagevolazione ¯ riconosciuta nelle seguenti misure: 

Á 40 per cento del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

Á 20 per cento per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino a 2,5 

milioni e fino a 10 milioni di euro; 

Á 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro 

e fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili, pari a 20 

milioni di euro. 

 

Per quanto riguarda la disciplina valevole dal 2023 al 2025, il comma 1057-bis 

dispone che il credito d'imposta sia riconosciuto: 

Á nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 

milioni di euro; 

Á nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 

2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; 

Á nella misura del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 

10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente 

ammissibili, pari a 20 milioni di euro. 

Il credito di imposta è attribuito per gli investimenti effettuati a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026 se, entro 

la data del 31 dicembre 2025, il relativo ordine sia accettato dal venditore e sia 

avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo 

di acquisizione. 

 

Con le disposizioni in esame si prevede quindi una maggiorazione dei costi 

agevolabili, con riferimento ad alcune tipologie di investimento: in particolare, il 

credito di imposta per gli investimenti in beni materiali funzionali alla 

trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello 

Industria 4.0, nel periodo 2023-2025, spetta nella misura del 5 per cento del 

costo (aliquota già vigente) e fino al limite massimo di costi ammissibili pari a 

50 milioni di euro (in luogo dei vigenti 20 milioni, limite valevole per gli altri tipi 

di spese), per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti, inclusi 

nel PNRR, che siano diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione 

ecologica. 

 

 

Tali obiettivi devono essere individuati con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro della transizione ecologica e con il 

Ministro dellôeconomia e delle finanze. 

 

Ai fini della definizione degli obiettivi di transizione ecologica, si ricorda che 

allôinterno del PNRR vengono individuati tre assi strategici - condivisi a livello 

https://italiadomani.gov.it/content/dam/sogei-ng/documenti/PNRR%20Aggiornato.pdf
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europeo ï che devono caratterizzare il rilancio dellôItalia, ossia digitalizzazione e 

innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. 

Per quanto riguarda specificamente la transizione ecologica, il Piano delinea il 

perimetro di tale obiettivo indicando le seguenti finalità:  

¶ intervenire per ridurre  le emissioni inquinanti; 

¶ prevenire e contrastare il dissesto del territorio; 

¶ minimizzare lôimpatto delle attivit¨ produttive sullôambiente. 

La logica è quella di sviluppare una economia più sostenibile anche per le 

generazioni future, accrescendo la competitività del sistema produttivo con lôavvio 

di attività imprenditoriali nuove e ad alto valore aggiunto e favorire la creazione 

di occupazione stabile. 

Alla transizione ecologica è poi dedicata la Missione 2 del Piano medesimo, 

incentrata sui temi dellôagricoltura sostenibile, dellôeconomia circolare, della 

transizione energetica, della mobilit¨ sostenibile, dellôefficienza energetica degli 

edifici, delle risorse idriche e dellôinquinamento. 

 

Il comma 2 stima il maggior onere derivante dalla disposizione in esame in 11,1 

milioni di euro nel 2023, 25 milioni di euro nel 2024, 38,8 milioni di euro nel 

2025, 30,5 milioni di euro nel 2026, 16,6 milioni di euro nel 2027 e 2,8 milioni 

di euro nel 2028, cui si provvede ai sensi della norma generale di copertura del 

provvedimento (articolo 32 del provvedimento in esame, alla cui scheda di lettura 

si rinvia)  

Il comma 3 affida al Ministero dellôeconomia e delle finanze il compito di 

effettuare il monitoraggio delle fruizioni del credito dôimposta previsto dalle 

norme in esame.  
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Articolo  11  

(Contributi statali alle spese sanitarie sostenute dalle regioni e province 

autonome e connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19) 
 

 

Il comma 1 dell'articolo 11 introduce una dotazione finanziaria per il 2022 del 

fondo già istituito per il 2021 e destinato al riconoscimento di un contributo 

statale, a titolo definitivo, per le ulteriori spese sanitarie, collegate 

allôemergenza epidemiologica da COVID-19, rappresentate dalle regioni e 

province autonome nellôanno 2021. La dotazione ora introdotta per il 2022 è pari 

a 400 milioni di euro; resta fermo che le risorse in oggetto, pur essendo stanziate 

nell'esercizio finanziario statale per il 2022, riguardano le spese sostenute dai 

suddetti enti territoriali nel 2021 e che i contributi così attribuiti concorrono alla 

valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno 2021 dei Servizi sanitari dei 

medesimi enti. 

Il comma 2 del presente articolo 11 rinvia, per la copertura finanziaria dello 

stanziamento di cui al comma 1, alle disposizioni di cui al successivo articolo 32. 

 

Il fondo oggetto del presente articolo 11 è stato istituito (nello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze) dall'articolo 16, comma 8-septies, del 

D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 

2021, n. 215, con una dotazione pari a 600 milioni di euro per l'anno 2021. In base 

alla disciplina in esame: al fondo accedono tutte le regioni e province autonome - 

in deroga al criterio secondo cui le autonomie speciali (ad esclusione della regione 

Sicilia) provvedono autonomamente al finanziamento della spesa sanitaria 

corrente -; il riparto del fondo è definito sulla base di apposita intesa, sancita in 

sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome (riguardo alla suddetta dotazione di 600 milioni per il 2021, l'intesa è 

stata sancita nella seduta del 20 dicembre 2021). Il Ministero dell'economia e delle 

finanze provvede all'erogazione alle regioni e alle province autonome delle relative 

somme. Queste ultime concorrono alla valutazione dell'equilibrio finanziario per 

l'anno 2021 dei Servizi sanitari dei rispettivi enti territoriali. 

 

 

 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-21&atto.codiceRedazionale=21G00157&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=44564aff-b329-4428-8bca-f217cc175974&tabID=0.30114156366870004&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-21&atto.codiceRedazionale=21G00157&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=44564aff-b329-4428-8bca-f217cc175974&tabID=0.30114156366870004&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.statoregioni.it/media/4437/p-1-csr-atto-rep-n-277-20dic2021.pdf
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Articolo  12 

(Fondo per il ristoro ai comuni per la mancata riscossione dell'imposta di 

soggiorno e di analoghi contributi) 
 

 

Lôarticolo 12 attribuisce 100 milioni, per il 2022, al fondo per il ristoro ai comuni 

per la mancata riscossione dell'imposta di soggiorno e di analoghi contributi. 

Dispone altresì in ordine al riparto  delle risorse e alla copertura finanziaria degli 

oneri. 

 

L'articolo 25 del decreto-legge n. 41 del 2021 (come convertito dalla legge n. 69 

del 2021) ha istituito un fondo per il ristoro parziale ai comuni per la mancata 

riscossione dellôimposta di soggiorno, del contributo di sbarco, del contributo di 

soggiorno per Roma capitale, nonché dell'imposta di cui alla legge della Provincia 

Autonoma di Bolzano 16 maggio 2012, n. 9 (v. infra). Al fondo, allocato nello 

stato di previsione del Ministero dell'interno, è attribuita, per l'anno 2021, una 

dotazione di 350 milioni (a seguito dell'incremento dello stanziamento recato 

dall'art. 55, comma 1, del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito dalla legge n. 

106 del 2021).  

Il comma 1 dell'articolo 12 in esame attribuisce al fondo uno stanziamento 

ulteriore pari, come detto, a 100 milioni per il 2022. 

Alla ripartizione delle risorse si provvede con decreto del Ministro dellôinterno, di 

concerto con il Ministro dellôeconomia e delle finanze, da adottare entro il 30 

aprile 2022, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

(comma 2). 

Il comma 3 rinvia all'articolo 32 del decreto-legge per la copertura degli oneri. 
 

Per quanto concerne le risorse per il 2021, si segnala che il decreto 8 luglio 2021 ha 

recato il primo riparto (di 250 milioni) del fondo. Il decreto 13 dicembre 2021 ha 

provveduto al riparto della quota residua, pari a 100 milioni. 

 
 

 
 

Riguardo all'imposta di soggiorno, l'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 14 

marzo 2011, n. 23 ("Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale") dispone 

che i comuni capoluogo di provincia, le unioni di comuni nonché i comuni inclusi negli 

elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte possono istituire, con deliberazione 

del consiglio comunale, un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle 

strutture ricettive situate sul proprio territorio. L'imposta è determinata secondo criteri di 

gradualità, in proporzione al prezzo, sino a 5 euro per notte di soggiorno. Il relativo gettito 

è destinato a finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno 

delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni 

culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali. Il comma 1-bis 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-03-22;41!vig=2022-01-28
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/06/30/012R0348/s3
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/06/30/012R0348/s3
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-25;73!vig=2022-01-28
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-8-luglio-2021
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-13-dicembre-2021-0#:~:text=Riparto%20della%20quota%20residua%20del,di%20contenimento%20del%20COVID%2D19.
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-03-14;23!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-03-14;23!vig=


A.S. n. 2505 Articolo 12 

55 

del medesimo articolo 4 (introdotto dal  decreto-legge n. 124 del 2019, conv. dalla legge 

n. 157 del 2019) dispone che nei comuni capoluogo di provincia che - in base all'ultima 

rilevazione resa disponibile da parte delle amministrazioni pubbliche competenti per la 

raccolta ed elaborazione di dati statistici - abbiano avuto presenze turistiche in numero 

venti volte superiore a quello dei residenti, l'imposta di soggiorno può essere applicata 

fino all'importo massimo di 10 euro a notte (rispetto al vigente limite massimo di 5 euro). 

 

Il contributo di sbarco può essere istituito dai comuni che hanno sede giuridica 

nelle isole minori e i comuni nel cui territorio insistono isole minori. È disciplinato 

dal comma 3-bis del citato art. 4 del decreto legislativo n. 23 del 2011, a seguito delle 

modifiche recate dall'articolo 33 della legge n. 221 del 2015 (cd. collegato ambientale). 

Esso ha sostituito la previgente imposta di sbarco e, come l'imposta di sbarco, è 

alternativo all'imposta di soggiorno. Tale contributo è istituito con regolamento, nella 

misura massima di euro 2,50 e può essere elevato a 5 euro dai comuni in via temporanea. 

È applicabile ai passeggeri che sbarcano sul territorio dell'isola minore utilizzando vettori 

che forniscono collegamenti di linea, così come ai passeggeri che sbarcano mediante 

vettori aeronavali che svolgono servizio di trasporto di persone a fini commerciali 

(dunque non solo di linea), abilitati e autorizzati ad effettuare collegamenti verso l'isola. 

Il contributo di sbarco è riscosso, unitamente al prezzo del biglietto, da parte delle 

compagnie di navigazione e aeree o dei soggetti che svolgono servizio di trasporto di 

persone a fini commerciali. 

Il contributo può essere elevato fino a 5 euro anche in relazione all'accesso a zone 

disciplinate nella loro fruizi one per motivi ambientali, in prossimità di fenomeni attivi 

di origine vulcanica; in tal caso il contributo può essere riscosso dalle locali guide 

vulcanologiche, regolarmente autorizzate, o da altri soggetti individuati 

dall'amministrazione comunale con apposito avviso pubblico.  

 

Il contributo di soggiorno è stato introdotto per Roma Capitale, a carico di coloro 

che alloggiano nelle strutture ricettive della città, secondo criteri di gradualità in 

proporzione alla loro classificazione, fino all'importo massimo di 10 euro per notte di 

soggiorno (art. 14, co. 16, lett. e) del D.L. n. 78 del 2010). 

 

I gestori delle strutture ricettive, situate nei territori dei comuni che, in base alla 

legge, hanno istituito lôimposta di soggiorno, una volta incassata l'imposta devono 

versarla al comune, tramite modello F24. Il comma 1-ter dell'art. 4 del decreto legislativo 

n. 23 del 2011 attribuisce al gestore della struttura ricettiva la qualifica di responsabile 

del pagamento delle imposte in oggetto, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi. La 

dichiarazione deve essere presentata cumulativamente ed esclusivamente in via 

telematica entro il 30 giugno dellôanno successivo a quello in cui si è verificato il 

presupposto impositivo. La medesima norma reca poi la seguente disciplina 

sanzionatoria. Tali disposizioni sono state introdotte dall'art. 180, comma 3, del decreto-

legge n. 34 del 2020 (convertito dalla legge n. 77 del 2020) ed è quindi entrata in vigore 

il 19 maggio 2020. L'art. 5-quinquies del decreto-legge n. 146 del 2021 (come convertito 

dalla legge n. 215 del 2021) ha chiarito che esse sono applicabili ai casi verificatisi prima 

della data di entrata in vigore del decreto-legge n. 34 del 2020. 

 

L'imposta comunale di soggiorno nella Provincia autonoma di Bolzano è 

disciplinata dalla legge provinciale n. 9 del 2012. Lôart. 1 della legge provinciale 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-10-26;124!vig=2021-03-22
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;221!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-05-31;78!vig=
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stabilisce che l'imposta è graduata e può ammontare da un minimo di 0,50 euro sino ad 

un massimo di 2,50 euro per notte. Casi di esenzione possono essere stabiliti dalla Giunta 

provinciale. Gli esercizi ricettivi assumono il ruolo di sostituti di imposta. 
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Articolo  13 

(Utilizzo nellôanno 2022 delle risorse assegnate 

agli enti locali negli anni 2020 e 2021) 

 
 

Lôarticolo 13 reca disposizioni sullôutilizzo delle risorse del Fondo istituito per 

assicurare agli enti locali le risorse necessarie per lôespletamento delle funzioni 

fondamentali, in relazione alla perdita di entrate locali connesse allôemergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

In particolare, il comma 1 è volto a vincolare le risorse del Fondo alla esclusiva 

finalità di ristorare la perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19 anche nellôanno 2022. Le risorse non utilizzate alla fine 

dellôesercizio 2022 confluiscono nella quota vincolata del risultato di 

amministrazione. Le eventuali risorse ricevute in eccesso alla fine dellôesercizio 

2022 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. 

Il comma 2 riguarda le risorse del Fondo per lôesercizio delle funzioni delle 

regioni, ed è volto a confermare, per le sole regioni e province autonome di 

Trento e di Bolzano, lôobbligo di riversamento allôentrata del bilancio dello Stato 

delle eventuali risorse ricevute in eccesso nellôesercizio 2021. 

I successivi commi 3-4 definiscono la procedura per la verifica della perdita di 

gettito connessa allôemergenza epidemiologica da COVID-19 per gli enti locali 

che utilizzano le risorse di cui al comma 1 nellôanno 2022, prevedendo la 

trasmissione da parte degli enti locali di una apposita certificazione telematica 

attestante la perdita di gettito riconducibile esclusivamente allôemergenza Covid-

19, entro il 31 maggio 2023, e introducendo sanzioni in caso di mancata 

trasmissione della certificazione entro il termine indicato. 

Il comma 5 rinvia  di 1 anno, dal 31 ottobre 2022 al 31 ottobre 2023, il termine 

entro cui verrà effettuata la verifica a consuntivo della effettiva perdita di gettito 

e dellôandamento delle spese degli enti locali che hanno beneficiato delle risorse 

del Fondo per lôesercizio delle funzioni, ai fini del conguaglio delle somme già 

attribuite. 

Il comma 6 estende al 2022 la vigenza di alcune deroghe contabili, previste a 

favore degli enti territoriali per gli anni 2020-2021 dal D.L. n. 18 del 2020, che 

attribuiscono agli enti locali la facoltà di utilizzo della quota libera dell'avanzo 

di amministrazione nonché dei proventi delle concessioni edilizie e delle 

sanzioni in materia edilizia, per il finanziamento delle spese correnti connesse 

allôemergenza COVID-19. 

 

Più nel dettaglio, il comma 1 vincola le risorse del Fondo per l'esercizio delle 

funzioni degli enti locali, autorizzate per il 2021 dallôarticolo 1, comma 822, legge 

n. 178/2020 (legge di bilancio per il 2021), alla finalità di ristorare la perdita di 

gettito e le maggiori spese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID -

19 anche nellôanno 2022. 
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Si rammenta che il citato comma 822, come successivamente integrato dallôarticolo 

23 del D.L. 22 marzo 2021, n. 41 (c.d. DL Sostegni), ha disposto un incremento 

di 1.500 milioni  di euro per lôanno 2021 della dotazione del Fondo per lôesercizio 

delle funzioni fondamentali degli enti locali - istituito dallôarticolo 106 del D.L. 19 

maggio 2020, n. 34 (c.d. decreto rilancio) e successivamente rifinanziato 

dallôarticolo 39 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104 (c.d. decreto agosto) - finalizzato a 

garantire agli enti locali un ristor o della perdita di gettito connessa allôemergenza 

epidemiologica di COVID-19. Le risorse sono assegnate per 1.350 milioni  di euro 

in favore dei comuni e per 150 milioni  di euro in favore di province e città 

metropolitane. 

Le risorse sono state ripartite tramite un primo acconto di 220 milioni  di euro con 

D.M. del 14 aprile 2021 (di cui 200 milioni ai comini e 20 milioni a province e 

città metropolitane), sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei lavori del 

tavolo tecnico presso il MEF, e poi a saldo (1.280 milioni di euro) con il D.M. del 

30 luglio 2021 (di cui 1.150 milioni di euro in favore dei comuni e di 130 milioni 

di euro in favore delle città metropolitane e delle province), sulla base di criteri che 

tengono conto, oltre che dei lavori del tavolo tecnico, anche delle risultanze della 

certificazione per l'anno 2020.  

Le risorse assegnate agli enti locali negli anni 2020 e 2021 per lôemergenza 

sanitaria a titolo di ristori specifici di spesa, che rientrano nelle certificazioni 

previste dal comma 827 della legge n. 178/2020 e all'articolo 39, comma 2, del 

D.L n. 104/2020 (volte ad accertare la perdita di gettito delle entrate locali ai fini 

dellôassegnazione dei ristori del Fondo per le funzioni fondamentali), possono 

essere utilizzate anche nellôanno 2022 per le medesime finalità per cui sono state 

assegnate.  

 

Le predette risorse non utilizzate alla fine dellôesercizio 2022 confluiscono nella 

quota vincolata del risultato  di amministrazione e non possono essere 

svincolate ai sensi dellôart. 109, comma 1-ter, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, né 

sono soggette ai limiti previsti dallôarticolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145.  

Le eventuali risorse ricevute in eccesso dagli enti locali al 31 dicembre 2022 sono 

versate allôentrata del bilancio dello Stato. 
 

Si rammenta che lôarticolo 109 del D.L. n. 18/2020 attribuisce alle regioni e agli enti 

locali, per il 2020, la facoltà di utilizzare la quota libera di avanzo di amministrazione 

per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza epidemiologica, in 

deroga alle disposizioni vigenti (art. 42, co. 6 del D.Lgs. n. 118/2011 per le regioni, e art. 

187, co. 2, del TUEL per gli enti locali).  

Ai sensi del comma 1-ter, Regioni ed enti locali sono altresì autorizzate, con 

l'approvazione del rendiconto 2019, allo svincolo di determinate quote di avanzo di 

amministrazione vincolato, individuate in relazione ad interventi conclusi o già 

finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, a condizione che queste ultime non 

siano gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e che non si tratti di somme 

relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Gli enti sono 

tenuti ad informare l'amministrazione statale che ha erogato le somme e, 

successivamente, ad impiegare le risorse così svincolate per interventi volti ad 

https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto_fl_14-04-2021.pdf
https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto_0.pdf
https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto_0.pdf
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attenuare la crisi del sistema economico regionale derivante dagli effetti, diretti e 

indiretti, dell'epidemia in corso. 

I richiamati commi 897 e 898 della legge n. 145/2018 consentono lôapplicazione al 

bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di 

amministrazione per un importo non superiore a quello del risultato di 

amministrazione complessivo come risultante dal relativo prospetto al 31 dicembre 

dell'esercizio precedente, in particolare dalla lettera A) del prospetto. La quota del 

risultato di amministrazione come sopra definita è applicata al bilancio di previsione al 

netto della quota minima obbligatoria accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità 

e del fondo anticipazioni di liquidità. È quindi incrementata dell'importo del disavanzo 

da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione. Il comma 898 

disciplina, particolare, il caso in cui lôimporto riportato alla lettera A) del prospetto del 

risultato di amministrazione risulti negativo o inferiore  alla quota minima obbligatoria 

accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità e al fondo anticipazioni di liquidità. 

In tal caso gli enti possono applicare al bilancio di previsione la quota vincolata, 

accantonata e destinata del risultato di amministrazione per un importo non superiore a 

quello del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione. 

 

In considerazione dellôestensione dellôutilizzo delle risorse assegnate agli enti 

locali al 2022, il comma 2 ï modificando lôultimo periodo dellôarticolo 1, comma 

823, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 - limita alle regioni e alle province 

autonome di Trento e di Bolzano la disposizione ivi prevista che prevedeva, per 

tutti gli enti territoriali, lôobbligo di riversare al bilancio dello Stato le risorse 

non utilizzate alla fine dellôesercizio 2021. 

Il comma 823, si rammenta, vincola le risorse stanziate per il 2021 sul Fondo per 

lôesercizio delle funzioni degli enti locali (di cui al comma 822 della legge di 

bilancio per il 2021) e sul Fondo per lôesercizio delle funzioni delle regioni (di cui 

allôarticolo 111, comma 1, del D.L. n. 34/2020) alle finalità di ristorare , nel biennio 

2020 e 2021, la perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da 

COVID -19, prevedendo, altresì, le risorse non utilizzate alla fine di ciascun 

esercizio confluiscono nella quota vincolata del risultato  di amministrazione e 

che quelle eventualmente ricevute in eccesso siano versate allôentrata del bilancio 

dello Stato. 

 

I successivi commi 3 e 4 sono volti a specificare la procedura per la verifica della 

perdita di gettito connessa allôemergenza epidemiologica e dellôandamento delle 

spese degli enti locali beneficiari delle risorse del Fondo nel 2022. 

In particolare, il comma 3 dispone lôobbligo per gli enti locali che utilizzano le 

risorse del Fondo di cui al comma 1 nellôanno 2022 di inviare per via telematica23 

al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato - una certificazione della perdita di gettito connessa 

allôemergenza epidemiologica da Covid-19, entro il termine perentorio del 31 

maggio 2023. La trasmissione per via telematica della certificazione ha valore 

giuridico. 

                                              
23 Per lôinvio della certificazione la norma prescrive lôutilizzo dellôapplicativo web 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it.. 
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La certificazione ¯ finalizzata ad attestare che la perdita di gettito sia riconducibile 

esclusivamente allôemergenza Covid-19, al netto delle minori spese e delle 

risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle 

maggiori spese connesse alla predetta emergenza. Non vi rientrano, pertanto, le 

riduzioni di gettito derivanti da scelte autonomamente assunte della regione o 

provincia autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione degli 

interventi di adeguamento alla normativa nazionale.  

La certificazione deve essere firmata digitalmente dal rappresentante legale, dal 

responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-

finanziaria. Il modello e le modalità della certificazione saranno definiti con 

decreto del Ministero dellôeconomia e delle finanze, di concerto con il Ministero 

dellôinterno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 

il 30 ottobre 2022. 

Per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia-Giulia, Valle dôAosta e province 

autonome di Trento e di Bolzano, che esercitano funzioni in materia di finanza 

locale in via esclusiva, gli obblighi di certificazione sono assolti per il tramite delle 

medesime regioni e province autonome. 

 

Il comma 4 introduce una sanzione di carattere finanziario per gli enti locali che 

non trasmettono la certificazione entro il termine perentorio del 31 maggio 2023, 

consistente in una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio per le 

province (ovvero dei trasferimenti compensativi spettanti alle province delle 

regioni a statuto speciale) o del fondo di solidarietà comunale, da acquisire al 

bilancio dello Stato in tre annualità a decorrere dallôanno 2024. 

La riduzione del Fondo di solidarietà comunale o del Fondo sperimentale di 

riequilibrio provinciale è commisurata: 

Á allô80 per cento delle risorse attribuite ai sensi del comma 822 della legge di 

bilancio 2021, per gli enti che presentano la certificazione in ritardo ma entro il 

30 giugno 2023;  

Á al 90 per cento delle risorse attribuite per gli enti che presentano la 

certificazione tra il 1° e il 31 luglio 2022; 

Á al 100 per cento delle risorse attribuite, per gli enti che non trasmettono la 

certificazione entro il 31 luglio 2023. 

A seguito dellôinvio tardivo  della certificazione, le riduzioni di risorse non sono 

soggette a restituzione.  

In caso di incapienza delle risorse sui suddetti fondi, la norma richiama 

lôoperativit¨ delle procedure di cui allôarticolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 

dicembre 2012, n. 228. 

I citati commi 128 e 129 della legge n. 228/2012 dispongono, a decorrere dal 1° gennaio 

2013, il recupero integrale delle somme a qualsiasi titolo dovute dagli enti locali al 

Ministero dellôinterno a valere su qualunque assegnazione finanziaria dovuta dal 

Ministero stesso (comma 128). In caso di incapienza, lôAgenzia delle entrate provvede 

al recupero delle somme dovute a valere sul gettito IMU  per i comuni e dellôimposta 
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RC auto per le province, salvo obbligo di versamento delle somme risultanti 

ulteriormente incapienti (comma 129). 

 

Il comma 5 - intervenendo sul comma 1 dell'articolo 106 del D.L. 19 maggio 2020, 

n. 34 ï rinvia di 1 anno, dal 31 ottobre 2022 al 31 ottobre 2023, il termine ivi 

previsto entro cui è prevista la verifica a consuntivo della effettiva perdita di 

gettito e dellôandamento delle spese, ai fini della regolazione dei rapporti finanziari 

tra Comuni e tra Province e Città metropolitane, con conseguente eventuale 

rettifica delle somme già attribuite a valere sul Fondo per lôesercizio delle funzioni 

degli enti locali. 

Il rinvio ¯ disposto anche in ragione del fatto che, in base al comma 1 dellôarticolo 

in esame, gli enti potranno utilizzare anche nel 2022 le risorse stanziate nel 2021 

per il ristoro delle perdite di gettito e delle maggiori spese 2022, e che il termine 

per lôinvio delle certificazioni della perdita di gettito dellôanno 2022 ¯ fissato al 31 

maggio 2023 (comma 3).  
Il  termine per la verifica a consuntivo, si rammenta, originariamente fissato dal D.L. n. 

18/2020 al 30 giugno 2021, è stato più volte posticipato, dapprima al 30 giugno 2022, 

dallôarticolo 1, comma 831, della legge n. 178/2020 (legge di bilancio per il 2021) e, da 

ultimo, al 31 ottobre 2022 dallôarticolo 1, comma 591, della legge n. 234/2021 (legge di 

bilancio per il 2022). 

 
Per una ricostruzione della disciplina e dellôutilizzo delle risorse del Fondo per 

lôesercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali, si veda il box in calce alla 

presente scheda. 

 

Il comma 6, infine, estende allôesercizio finanziario 2022 la vigenza di alcune 

deroghe contabili, previste a favore degli enti locali per gli anni 2020-2021 dal 

D.L. 17 marzo 2020, n. 18 in considerazione della situazione di emergenza 

epidemiologica da COVID-19, per il finanziamento di spese correnti connesse 

con l'emergenza. 

In particolare, il comma 6 ï intervenendo sull'articolo 109, comma 2, del D.L. n. 

18 del 2020 ï estende al 2022: 

Á la possibilità per gli enti locali di utilizzare la quota libera dell'avanzo di 

amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con 

l'emergenza in corso, in deroga alle disposizioni di cui allôart. 187, comma 2, 

del TUEL (Testo Unico enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267). 

Nello specifico, lôarticolo 187, comma 2, del TUEL dispone che la quota libera 

dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente può essere utilizzata con 

provvedimento di variazione di bilancio, per specifiche finalità, indicate in ordine di 

priorità: per la copertura dei debiti fuori bilancio; per i provvedimenti necessari per la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio (nel caso in cui non possa provvedersi con 

mezzi ordinari); per il finanziamento di spese di investimento; per il finanziamento 

delle spese correnti a carattere non permanente; per l'estinzione anticipata dei prestiti. 
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Tale facoltà, già prevista per gli anni 2020-2021 dal primo periodo del comma 

2 dellôart. 109 del D.L. n. 18/2020 ed ora prorogata al 2022, può essere 

esercitata dagli enti locali ferme restando le priorità relative alla copertura dei 

debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio24.  

Á la facoltà per gli enti locali, prevista per gli anni 2020-2021 dallôultimo periodo 

del comma 2 dellôart. 109 del D.L. n. 18/2020, di utilizzare, anche 

integralmente, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste 

dal Testo Unico in materia edilizia (D.P.R. n. 380 del 2001) per il 

finanziamento delle spese correnti connesse allôemergenza COVID-19, fermo 

restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio.  

Sono escluse dallôapplicazione di tale disposizione le sanzioni per 

inottemperanza all'ingiunzione a demolire interventi edilizi eseguiti in assenza 

di permesso di costruire, in totale difformità o con variazioni essenziali 

(articolo 31, comma 4-bis, del medesimo Testo Unico).  

Ai sensi dell'art. 16 del citato testo unico sullôedilizia, il rilascio del permesso di 

costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato all'incidenza degli 

oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione (comma 1), in favore del 

comune all'atto del rilascio del permesso di costruire (comma 2). 

Gli interventi soggetti a permesso di costruire sono elencati dall'articolo 10 del TU: 

interventi di nuova costruzione; interventi di ristrutturazione urbanistica; interventi di 

ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso 

dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, 

della sagoma, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobili 

compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d'uso.  

Il capo II del titolo IV del testo unico disciplina le sanzioni da irrogare per interventi 

eseguiti in assenza di permesso di costruire o in difformità da esso. 

 

 

 
Il Fondo per lôesercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali è stato istituito 

dal D.L. n. 34 del 2020 (articolo 106, commi 1-3), con una dotazione di 3,5 miliardi  di 

euro per l'anno 2020 (di cui 3 miliardi in favore dei comuni e 0,5 miliardi in favore di 

province e città metropolitane), al fine di assicurare a comuni, province e città 

metropolitane le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali in 

relazione alla possibile perdita di entrate locali connesse all'emergenza epidemiologica 

da Covid-19. Il Fondo è stato poi rifinanziato nell'importo di 1,67 miliardi di euro per 

l'anno 2020 (di cui 1,22 miliardi ai comuni e 450 milioni di euro a province e città 

metropolitane), dall'articolo 39, comma 1, del D.L. n. 104/2020 (c.d. decreto agosto), per 

                                              
24  Si rammenta che il successivo periodo del comma 2 dell'art.109 del D.L. n. 18/2020 - non inciso dalla 

disposizione in esame - autorizza l'utilizzo della quota libera dell'avanzo, anche nel corso dell'esercizio 

provvisorio, per una percentuale non superiore all'80 per cento, già dal momento in cui l'organo 

esecutivo abbia approvato lo schema del rendiconto di gestione 2019 o nel caso in cui l'organo di 

revisione abbia formulato la relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del 

rendiconto della gestione. Tale previsione rimane circoscritta al 2020. 

ωFondo per l'esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali
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garantire agli enti locali un ulteriore ristoro della perdita di gettito connessa 

all'emergenza epidemiologica di COVID-19.  

Il riparto delle risorse del fondo è effettuato con decreti del Ministro dell'interno, sulla 

base degli effetti determinati dall'emergenza COVID-19 sui fabbisogni di spesa e sulle 

entrate locali, come valutati da un apposito Tavolo tecnico, istituito presso il Ministero 

dellôeconomia (con D.M. economia 29 maggio 2020). 

Ai fini della verifica della effettiva perdita di gettito e dell'andamento delle spese nel 

2020 dei singoli enti locali beneficiari, l'art. 39, comma 2, del D.L. n. 104/2020 ha 

disposto l'obbligo per gli enti locali beneficiari di inviare per via telematica, al Ministero 

dell'economia e delle finanze - RGS, una certificazione finalizzata ad attestare che la 

perdita di gettito sia riconducibile esclusivamente all'emergenza Covid-19, e non anche 

a fattori diversi o a scelte autonome dell'ente. Tale termine ï originariamente fissato al 30 

aprile - è stato rinviato al 31 maggio 2021 dal comma 830, lett. a), della legge n. 

178/2020 (legge di bilancio 2021).  

Il D.L. n. 104/2020 ha inoltre introdotto una sanzione di carattere finanziario per gli 

enti locali che non trasmettono la certificazione entro il termine perentorio del 31 maggio 

2021, consistente in una riduzione del fondo di solidarietà comunale o del fondo 

sperimentale di riequilibrio  per le province (ovvero dei trasferimenti compensativi 

spettanti alle province delle regioni a statuto speciale), da acquisire al bilancio dello Stato 

in tre annualità a decorrere dall'anno 2023 (termine così rinviato , rispetto 

allôoriginario 2022, dallôart. 13, comma 2-ter, del D.L. n. 121/2021). 

I criteri di riparto della dotazione del Fondo per i due comparti dei comuni e delle province e 

città metropolitane sono stati definiti con il D.M. interno del 16 luglio 2020 ï cfr. Allegato A 

per il comparto comuni e Allegato B per il comparto province e città metropolitane - a seguito 

dell'intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 15 

luglio 2020. Lôeffettiva ripartizione  dei 3,5 miliardi  autorizzati dal D.L. n. 34/2020, tra gli enti 

beneficiari di ciascun comparto, è stata effettuata con il Decreto del 24 luglio 2020 del direttore 

centrale della finanza locale del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero 

dell'interno. Per il riparto delle risorse stanziate dal D.L. n. 104/2020, con il D.M. Interno 11 

novembre 2020 è stato effettuato un primo riparto  di un acconto di 500 milioni di euro (di cui 

400 milioni a favore dei comuni e 100 milioni a favore delle province e città metropolitane). Con 

il successivo D.M. 14 dicembre 2020 è stato ripartito il saldo delle risorse stanziate dal D.L. n. 

104/2020, pari a 1.170 milioni di euro (di cui 820 milioni di euro a favore dei comuni e 350 

milioni di euro a favore delle città metropolitane e delle province). 

La legge di bilancio per il 2021 (art. 1, commi 822-823, legge n. 178/2020) ha previsto 

un incremento di 500 milioni di euro per l'anno 2021 della dotazione del Fondo per 

l'esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali, ai fini del ristoro della perdita 

di gettito connessa all'emergenza epidemiologica di COVID-19 nellôanno 2021. Le 

risorse sono assegnate per 450 milioni di euro in favore dei comuni e per 50 milioni di 

euro in favore di province e città metropolitane.  

Per la verifica della perdita di gettito nel 2021, si dispone l'obbligo per gli enti locali 

beneficiari di inviare, per via telematica al Ministero dell'economia e delle finanze, una 

certificazione per l'anno 2021 della perdita di gettito connessa all'emergenza 

epidemiologica da Covid-19, entro il termine perentorio del 31 maggio 2022 (comma 

827).  
Anche in questo caso è prevista una sanzione di carattere finanziario per gli enti locali 

che non trasmettono la certificazione entro il termine perentorio del 31 maggio 2022, 

consistente in una riduzione del fondo di solidarietà comunale o del fondo 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=20A03942&art.dataPubblicazioneGazzetta=2020-07-21&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=1#art
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=1&art.versione=1&art.codiceRedazionale=20A03942&art.dataPubblicazioneGazzetta=2020-07-21&art.idGruppo=0&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=2#art
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-16-novembre-2020
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-14-dicembre-2020


A.S. n. 2505 Articolo 13 

64 

sperimentale di riequilibrio  per le province (ovvero dei trasferimenti compensativi 

spettanti alle province delle regioni a statuto speciale), da acquisire al bilancio dello Stato 

in tre annualità a decorrere dall'anno 2023 (comma 828). 

Il comma 829 della legge di bilancio 2021 aveva fissato al 30 giugno 2022 il termine 

per la verifica della perdita di gettito e dell'andamento delle spese nel 2021 dei comuni, 

delle province e delle città metropolitane. Tale termine è stato posticipato al 31 ottobre 

2022 dall'art. 1, comma 590, della legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022), anche al 

fine di dare alla Ragioneria generale dello Stato un tempo congruo di analisi dei dati delle 

certificazioni trasmesse dagli enti locali, entro i termini del 31 maggio 2022 (ai sensi del 

comma 827, legge n. 178/2020). 

Le risorse stanziate dal comma 822 della legge di bilancio 2021 sono state 

incrementate dal D.L. 22 marzo 2021, n. 41 (c.d. DL Sostegni), che all'articolo 23 ha 

disposto un incremento di 1.000 milioni di euro della dotazione per l'anno 2021 del 

Fondo per assicurare l'esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali, in relazione 

alla ulteriore perdita di entrate locali connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID -19, portando lo stanziamento del Fondo previsto a legislazione vigente per l'anno 

2021 da 500 a 1.500 milioni di euro. 

 
Le risorse complessivamente stanziate per il 2021 sono state ripartite tramite un primo acconto 

di 220 milioni di euro (D.M. del 14 aprile 2021) e poi a saldo (1.280 milioni di euro) con il 

D.M. del 30 luglio 2021 (di cui 1.150 milioni di euro in favore dei comuni e di 130 milioni di 

euro in favore delle città metropolitane e delle province), sulla base di criteri che tengono conto, 

oltre che dei lavori del tavolo tecnico, anche delle risultanze della certificazione per l'anno 2020 

inviata al MEF dagli enti entro il termine del 31 maggio 2021, ai sensi del comma 2 dell'articolo 

39 del D.L. n. 104/2020, finalizzata da attestare la effettiva perdita di gettito dovuta alla pandemia. 

Gli allegati al decreto contengono le note metodologiche di individuazione dei criteri e delle 

modalità di riparto del saldo e gli importi spettanti sia ai comuni che alle province e città 

metropolitane. 

 

Le certificazioni inviate dagli enti locali al MEF per la verifica della perdita di gettito 

e dell'andamento delle spese sia nel 2020 che nel 2021 (entro i termini, rispettivamente, 

del 31 maggio 2021 e 31 ottobre 2022) sono tenute in conto ai fini della successiva 

verifica a consuntivo della effettiva perdita di gettito e dell'andamento delle spese, 

prevista dallôart. 106, comma 1, del D.L. 18/2020, con conseguente regolazione dei 

rapporti finanziari tra Comuni e tra Province e Città metropolitane, ovvero tra i due 

comparti, ed eventuale rettifica delle somme già attribuite. 

Tale verifica a consuntivo ï originariamente fissata al 30 giugno 2021 dal D.L. n. 

18/2020 - è stata più volte rinviata, in ragione dei successivi rifinanziamenti del Fondo, 

al 30 giugno 2022 dallôart. 1, comma 831, della legge n. 178/2020 (legge di bilancio 

2021) e poi al 31 ottobre 2022, dallôart. 1, comma 591, della legge n. 234/2021 (legge di 

bilancio per il 2022). Lôarticolo in esame, al comma 5, la rinvia  ulteriormente al 31 

ottobre 2023. 

 

https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto_fl_14-04-2021.pdf
https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto_0.pdf
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-30-luglio-2021
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Articolo  14 

(Riduzione oneri di sistema per il primo trimestre 2022 per le utenze con 

potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW in media e alta/altissima 

tensione ) 
 

 

Lôarticolo 14 dispone lôannullamento, per il primo trimestre dellôanno in corso, 

delle aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con 

potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW anche connesse in media e 

alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli 

elettrici in luoghi accessibili al pubblico (comma 1). 

Ai relativi oneri, pari a 1.200 milioni per il 2022, si provvede mediante 

corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di 

emissione di CO2 (commi 2 e 3). 

Lôintervento qui in esame integra le misure gi¨ adottate dalla legge di bilancio 

2022 per contenere, sempre nel 1Á trimestre dellôanno in corso, i costi della bolletta 

elettrica delle utenze domestiche e non domestiche in bassa tensione con potenza 

disponibile fino a 16,5 kW. 

 

Segnatamente, il comma 1 ï per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel 

settore elettrico - demanda allôAutorit¨ di regolazione per energia, reti e ambiente 

(ARERA ) di provvedere allôannullamento, per il primo trimestre 2022 (con 

decorrenza dal 1° gennaio 2022), delle aliquote relative agli oneri generali di 

sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, 

anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione 

pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico. 

Per esplicita previsione del comma, la misura integra lôannullamento degli oneri 

generali di sistema già disposto per il primo trimestre 2022 dallôarticolo 1, comma 

504, della legge di bilancio 2022 (legge n. 234/2021) per le utenze con potenza 

disponibile fino a 16,5 kW domestiche e non domestiche in bassa tensione. 

 

Ai sensi del comma 2, gli oneri derivanti dal comma 1 sono pari a 1.200 milioni 

di euro per lôanno 2022 e ad essi si provvede mediante corrispondente utilizzo di 

quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 relativi 

allôanno 2022, che sono versati mensilmente dal Gestore dei servizi energetici 

(GSE) sul conto di tesoreria da intestare alla Cassa per i servizi energetici e 

ambientali (CSEA). 

Il comma dispone che, se i versamenti mensili risultano inferiori  al fabbisogno 

di cassa della CSEA, come determinato ai sensi del comma 1, il Ministero 

dellôeconomia e delle finanze può autorizzare, su richiesta della CSEA, il ricorso 

ad anticipazioni della tesoreria statale da estinguere entro il 31 dicembre 2022. 

 

Ai sensi del comma 3, se i versamenti effettuati dal GSE a favore di CSEA, ai 

sensi del comma 2, risultano inferiori allôimporto di 1.200 milioni di euro, alla 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/31/21G00256/sg
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relativa differenza si provvede, entro lôanno 2022, mediante il versamento per 

pari importo alla CSEA di quota parte dei proventi delle aste delle quote di 

emissione di CO2 relative allôanno 2021, destinati ai Ministeri interessati, 

giacenti sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato. A tal fine, non si 

dà luogo alla riassegnazione in bilancio delle somme giacenti nella Tesoreria dello 

Stato sino al conseguimento da parte di CSEA dellôimporto spettante. 

 

Lo European Union Emissions Trading Scheme (EU ETS) è il sistema per lo 

scambio di quote di emissione di gas serra finalizzato alla riduzione delle emissioni 

nei settori maggiormente energivori (elettricità, cemento, acciaio, alluminio, laterizi 

e ceramiche, vetro, chimica, aviazione, etc.) nellôUnione europea. Si tratta del 

principale strumento adottato dallôUnione per raggiungere gli obiettivi di riduzione 

della CO2 nei principali settori industriali e nel comparto dellôaviazione. Il sistema 

è stato introdotto dalla Direttiva 2003/87/CE (Direttiva ETS), da ultimo modificata 

dalla Direttiva 2018/410/UE. La normativa di recepimento, a livello nazionale, è 

contenuta nel decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47. 

Come evidenzia il GSE (cfr. Rapporto annuale 2020 sulle aste di quote europee 

di emissione e sito istituzionale) l'EU ETS coinvolge circa 1.200 impianti italiani, 

di cui il 71% nel settore manifatturiero25. Dal 2013, salvo eccezioni legate alla 

tutela della competitività sui mercati internazionali dei settori manifatturieri, 

lôassegnazione delle quote agli impianti avviene a titolo oneroso attraverso 

piattaforme dôasta gestite da mercati regolamentati ai sensi del Regolamento Aste 

n. 1031/2010 e ss. mod.26. Almeno la metà dei proventi delle aste di quote per gli 

impianti fissi ï e tutti i ricavi delle aste di quote per gli operatori aerei ï deve essere 

utilizzata dagli Stati membri in azioni volte a combattere il cambiamento 

climatico. Il GSE assolve alla funzione di Responsabile del Collocamento per 

lôItalia (ai sensi degli articoli 6, 23 e 24 del decreto legislativo n. 47/2020). 

I proventi delle aste, ai sensi dellôarti colo 23, comma 3, del decreto legislativo n. 

47/2020 sono versati al GSE sul conto corrente dedicato «Trans-European 

Automated Real-time Gross Settlement Express Transfer System» («TARGET2»). 

                                              
25  Oltre 11.000 sono gli operatori complessivamente coinvolti a livello europeo, tra cui operatori aerei, 

impianti termoelettrici industriali, manifatture e impianti di produzione, stoccaggio e trasporto di 

diverso tipo. 
26  Come evidenzia il Ministero della transizione ecologica il meccanismo è di tipo cap&trade, ovvero 

fissa un tetto massimo complessivo alle emissioni consentite sul territorio europeo nei settori interessati 

(cap) cui corrisponde un equivalente numero ñquoteò (1 ton di CO2eq. = 1 quota) che possono essere 

acquistate/vendute su un apposito mercato (trade). Ogni operatore industriale/aereo attivo nei settori 

coperti dallo schema deve ñcompensareò su base annuale le proprie emissioni effettive (verificate da un 

soggetto terzo indipendente) con un corrispondente quantitativo di quote. Le quote possono essere 

allocate a titolo oneroso o gratuito. Nel primo caso vengono vendute attraverso aste pubbliche alle 

quali partecipano soggetti accreditati che acquistano principalmente per compensare le proprie 

emissioni ma possono alimentare il mercato secondario del carbonio. Nel secondo caso, le quote 

vengono assegnate gratuitamente agli operatori a rischio di delocalizzazione delle produzioni in Paesi 

caratterizzati da standard ambientali meno stringenti rispetto a quelli europei (c.d. carbon leakage o 

fuga di carbonio). Le assegnazioni gratuite sono appannaggio dei settori manifatturieri e sono calcolate 

prendendo a riferimento le emissioni degli impianti pi½ ñvirtuosiò (c.d. benchmarks, prevalentemente 

basati sulle produzioni più efficienti). Indipendentemente dal metodo di allocazione, il quantitativo 

complessivo di quote disponibili per gli operatori (cap) diminuisce nel tempo imponendo di fatto una 

riduzione delle emissioni di gas serra nei settori ETS 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/10/20G00065/sg
https://www.gse.it/_layouts/15/GSE.Internet2016/img/ico-download-bianco.png
https://www.mite.gov.it/pagina/emission-trading
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Il GSE trasferisce i proventi delle aste ed i relativi interessi maturati su un apposito 

conto acceso presso la Tesoreria dello Stato, intestato al Dipartimento del tesoro, 

dandone contestuale comunicazione ai Ministeri interessati27. I proventi sono 

successivamente versati all'entrata  del bilancio dello Stato (cap. 

2577/ENTRATA) per essere riassegnati (al netto delle risorse destinate alla 

Convenzione tra MEF e GSE, cfr. infra), ad appositi capitoli per spese di 

investimento degli stati di previsione dei Ministeri interessati, con vincolo di 

destinazione, in quanto derivante da obblighi unionali.  

Nel dettaglio, ai sensi del comma 4, alla ripartizione delle risorse di cui al comma 

3 si provvede, previa verifica dei proventi derivanti dalla messa all'asta delle quote, 

con decreti del Ministro della transizione ecologica, di concerto con i Ministri dello 

sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il  31 

maggio dell'anno successivo a quello di effettuazione delle aste.  

Secondo quanto prevede testualmente la norma, il 50% dei proventi delle aste è 

assegnato complessivamente al Ministero della transizione ecologica e al 

Ministero dello sviluppo economico (nella misura del 70% al primo e del 30% al 

secondo). Si osserva che, a seguito del trasferimento delle competenze in materia 

di energia al MITE , disposto dal D.L. n. 22/2021, i capitoli in questione sono tutti 

allocati, dallôanno 2022, nello stato di previsione del MITE28. 

Peraltro, lôarticolo 15 del D.Lgs. n. 199/2021 ï di recepimento della Direttiva sulle 

fonti rinnovabili (FER II) ribadisce che, a decorrere dall'anno 2022, una quota dei 

proventi annuali di competenza del Ministero della transizione ecologica, sia 

destinata alla copertura dei costi di incentivazione delle fonti rinnovabili e 

dell'efficienza energetica mediante misure che trovano copertura sulle tariffe 

dell'energia. A tal fine, con il decreto interministeriale di riparto è definita la quota 

annualmente utilizzabile per le finalità di cui al periodo precedente. 

Ai sensi del comma 5 dellôarticolo 23, il 50% dei proventi di cui al comma 3 è 

invece riassegnato al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato (le relative 

somme transitano sul capitolo dello stato di previsione del MEF cap. 9565. Per ciò 

che attiene ai proventi derivanti dalla messa all'asta quote di emissione di CO2 si 

                                              
27  Le somme sono sottoposte a gestione separata e non sono pignorabili. 
28  Per lo stato di previsione della spesa del MITE  si tratta dei seguenti capitoli:  

- cap. 7223/pg. 2 relativo alle somme per il finanziamento delle aree naturali protette; 

-  cap. 7225/pg. 1 inerente il programma di interventi per l'adattamento ai cambiamenti climatici a 

favore dei comuni di siti UNESCO d'interesse naturalistico e nei parchi nazionali;  

- cap. 7953/pg. 3 relativo al Fondo per incentivare le misure di interventi di promozione dello sviluppo 

sostenibile;  

- cap. 7954/pg. 1-2 recante le somme per i contributi a favore di progetti di cooperazione 

internazionale;  

- cap. 8415/pg. 1 relativo alle spese per interventi nazionali di riduzione delle emissioni climalteranti 

e la promozione delle fonti energetiche alternative, l'efficientamento energetico degli edifici e dei 

processi produttivi, la mobilità sostenibile ed ogni altro intervento di adattamento ai cambiamenti 

climatici compresa la ricerca scientifica. 

- cap. 7660/pg. 1-3 (a legge di bilancio 2022, allocato presso il MITE, prima presso il MISE) relativo al 

Fondo da assegnare per la realizzazione di progetti finalizzati alla promozione ed al miglioramento 

dell'efficienza energetica; 

- cap. 7661/pg. 1 (a legge di bilancio 2022 allocato presso il MITE, prima presso il MISE) relativo al 

Fondo per la transizione energetica nel settore industriale; 

- cap. 3611/pg. 1 (a legge di bilancio 2022 allocato presso il MITE, prima presso il MISE) relativo al 

Fondo per la riconversione occupazionale nei territori  in cui sono ubicate centrali a carbone. 
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rinvia al Prospetto delle entrate del Fondo ammortamento che transitano in 

bilancio (dettaglio delle gestioni 2018-2020), in allegato alla Relazione al 

Parlamento 2020, ultima disponibile). 

 

Ai sensi dellôarticolo 23, comma 6, una Convenzione tra GSE e Ministero 

dellôEconomia e delle Finanze disciplina le attivit¨ che il GSE svolge 

nellôadempiere al ruolo ad esso assegnato dalla normativa qui in commento. Tra 

queste, la gestione e il trasferimento dei proventi delle aste alla Tesoreria dello 

Stato. 

Le risorse assegnate al Ministero della transizione ecologica sono destinate ad 

una serie di attività indicate nel comma 7 dellôarticolo 23 per misure aggiuntive 

rispetto agli oneri complessivamente derivanti a carico della finanza pubblica dalla 

normativa vigente. 

Infine, lôarticolo 23, al comma 8 dispone che la quota annua dei proventi derivanti 

dalle aste, eccedente il valore di 1.000 milioni di euro, sia destinata: 

¶ nella misura massima di 100 milioni per l'anno 2020 e di 150 milioni annui a 

decorrere dall'anno 2021, al Fondo per la transizione energetica nel settore 

industriale. Di tale importo, una quota, fino a 10 milioni è destinata al 

finanziamento di interventi di decarbonizzazione e di efficientamento 

energetico del settore industriale e la restante quota al finanziamento dei settori 

o sottosettori considerati esposti a un rischio elevato di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio a causa dei costi indiretti connessi alle emissioni trasferiti 

sui prezzi dell'energia elettrica;  

¶ nella misura massima di 20 milioni di euro annui per gli anni dal 2020 fino al 

2024, al Fondo per la riconversione occupazionale nei territori in cui sono 

ubicate centrali a carbone, istituito presso il MISE. 

 

Secondo quanto evidenzia il GSE nel Rapporto annuale 2020 sulle aste di quote 

europee di emissione (pubblicato a marzo 2021), lôItalia ha collocato, nellôanno 

2020, 52 milioni di quote EUA (European Union Allowances, quota di emissione 

valevole nellôambito dellôEU ETS per compensare 1 ton/CO2 equivalente), ad un 

prezzo medio ponderato di 24,3 euro, ricavando proventi per circa 1.275 milioni di 

euro. Per quanto riguarda il settore aviazione, sono state collocate 672.000 quote 

EUA A (European Union Allowances Aviation, quota di emissione valevole 

nellôambito dellôEU ETS per compensare 1 ton/CO2 eq., utilizzabile 

esclusivamente da parte degli operatori del settore aereo fino al 2020) ad un prezzo 

medio ponderato di 23,7 euro, ricavando proventi per circa 15,95 milioni di euro. 

Come previsto dalla normativa sopra commentata ed evidenziato dal Rapporto 

GSE, i proventi  generati dal collocamento delle EUA e delle EUA A sono 

depositati presso la Banca Popolare di Sondrio e contabilizzati su due conti 

correnti distinti  al fine di consentire la gestione separata. 

Al 31 dicembre 2020, in coerenza con quanto previsto dalla Convenzione MEF ï 

GSE, sono stati trasferiti alla Tesoreria dello Stato proventi e interessi per circa 

5,9 miliardi  di euro relativi alle EUA e circa 71,7 milioni  di euro relativi alle EUA 

A. Le somme trasferite sono relative alle aste svoltesi tra il 2012 e il 2020. Le tabelle 

che seguono, tratte dal Rapporto GSE, (pag. 40), indicano i diversi trasferimenti 

ripartiti per anno. 

http://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/debito_pubblico/fondo_ammortamento/relazione_al_parlamento/Allegati_alla_Relazione_al_Parlamento_2020.pdf
https://www.google.com/url?esrc=s&q=&rct=j&sa=U&url=https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%2520GSE/Rapporti%2520ASTE%2520CO2/20200304_Rapp_GSE_Aste_ANN_2020.pdf&ved=2ahUKEwjOkJiFjM_1AhUXlP0HHcd1AFYQFnoECAsQAg&usg=AOvVaw1csraswvp5OcpFWEH54wYw
https://www.google.com/url?esrc=s&q=&rct=j&sa=U&url=https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%2520GSE/Rapporti%2520ASTE%2520CO2/20200304_Rapp_GSE_Aste_ANN_2020.pdf&ved=2ahUKEwjOkJiFjM_1AhUXlP0HHcd1AFYQFnoECAsQAg&usg=AOvVaw1csraswvp5OcpFWEH54wYw
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Secondo quanto risulta dal Rapporto GSE sulle aste CO2 relativo al terzo 

trimestre 2021, di novembre 2021, nei primi nove mesi del 2021 i ricavi sono stati 

pari a circa 1,8 miliardi di euro (dati di cassa)29. A partire da luglio 2021, in virtù di 

quanto concordato tra GSE e MEF, il GSE trasferisce al MEF i proventi generati dal 

collocamento delle aste EUA a seguito di ogni singola sessione dôasta ed effettua i 

versamenti degli importi delle aste EUA A di ciascun trimestre, entro lôultimo giorno 

del mese successivo al trimestre in cui i proventi sono accreditati sui conti correnti 

del GSE presso la Banca Popolare di Sondrio. Nel corso del III trimestre sono stati 

                                              
29  La NADEF di settembre ha evidenziato che nel 2020, il prezzo dei permessi di emissione degli 

impianti fissi sul mercato primario (ETS) si è inizialmente ridotto, per poi superare i 30 euro nel 

dicembre del 2020. La fase rialzista è continuata nel 2021, e, nelle prime due settimane di settembre 

il prezzo per gli impianti fissi ha raggiunto un nuovo massimo di 61,65 euro. I fattori sono di natura 

regolatoria e di mercato. Per quanto riguarda i primi, si ricorda la riforma del sistema ETS del 2018, 

in particolare le modifiche al funzionamento della Market Stability Reserve a partire dal 1°gennaio 2019, 

che hanno ridotto il surplus di permessi disponibili, e la maggiore ambizione delle politiche climatiche 

dellôUnione Europea, La Legge europea sul clima, Regolamento 2021/1119/UE, ha elevato lôobiettivo 

di riduzione delle emissioni di gas serra al 2030 dal -40 per cento al -55 per cento rispetto al 2005, 

modificando di conseguenza le aspettative degli operatori soggetti ad ETS. Per quanto attiene ai fattori 

di mercato, lôincremento della domanda di elettricit¨ in Europa nei primi mesi del 2021 ¯ stato 

soddisfatto in gran parte facendo ricorso alle fonti fossili e tra queste, dato lôaumento del prezzo del 

gas naturale, al carbone e alla lignite, con conseguente aumento della domanda permessi di emissione. 

https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Rapporti%20ASTE%20CO2/2021122_RAPP_III_TRIM-v2ter-PUBBL.pdf
https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Rapporti%20ASTE%20CO2/2021122_RAPP_III_TRIM-v2ter-PUBBL.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021R1119
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dunque versati al MEF circa 1,37 miliardi di euro (cfr. infra, Tabelle tratte dal 

Rapporto GSE). 

 

 
* I ricavi sono rendicontati tra i vari trimestri per cassa  
** Gli interessi maturano sugli importi in custodia al GSE e sono accreditati in unôunica soluzione a seguito 
della chiusura dellôanno. 
 

 
* I ricavi sono rendicontati tra i vari trimestri per cassa e tutti i dati sono arrotondati a cifra intera 
** Gli interessi maturano sugli importi in custodia al GSE e sono accreditati in unôunica soluzione a seguito 
della chiusura dellôanno. 
*** Ai sensi del D. Lgs 47/2020, art 23 comma 3, i corrispettivi GSE per la gestione delle attività di 
collocamento sono esclusivamente a carico dei proventi EUA. 

 

La relazione tecnica allôarticolo 15 del provvedimento in esame ï il quale 

riconosce un contributo straordinario, sotto forma di credito dôimposta, per i 

maggiori oneri sostenuti dalle imprese energivore, coperti in parte attraverso 

utilizzo di quota dei proventi delle aste CO2 ï indica poi la stima di gettito delle 

stesse aste CO2 relative allôanno 2022 (si rinvia alla relativa scheda di lettura). 

Quanto alla modalità di copertura finanziaria degli interventi attraverso 

lôutilizzo dei proventi delle aste CO2 ï che caratterizza le misure di sostegno 

adottate per far fronte allôaumento dei costi energetici - appare opportuno 

richiamare gli orientamenti della Commissione europea, rinviandosi sul punto alla 

Comunicazione della stessa Commissione ñRisposta all'aumento dei prezzi 

dell'energia: un pacchetto di misure d'intervento e di sostegnoò del 13 ottobre 

2021. Nel documento si evidenzia la possibilità, per gli Stati membri, di aiutare 

coloro che sono più a rischio nel pagamento delle bollette energetiche finanziando 

il relativo intervento di sostegno sociale con le entrate del sistema di scambio 

delle emissioni dell'UE(ETS). Nel contesto attuale, gli introiti più elevati del 

previsto provenienti dal sistema ETS possono dunque essere utilizzati per 

finanziare un sostegno sociale mirato divenuto inaspettatamente necessario. La 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021DC0660&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021DC0660&from=EN
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Comunicazione evidenzia altresì per gli Stati membri la possibilità di adottare 

misure di sostegno mirate per aiutare le industrie, in conformità con la disciplina 

quadro degli aiuti di Stato, non distorcendo la concorrenza o interferendo con l'ETS 

dell'UE. Gli interventi di aiuto devono essere, in sostanza, tecnologicamente neutri 

e non discriminatori. 

 

 
Per calmierare i rincari in bolletta e tutelare le famiglie a rischio povertà energetica il 

Governo ha adottato, dalla prima met¨ dellôanno 2021, una serie di provvedimenti 

legislativi urgenti (art. 5-bis del decreto-legge n. 73/2021, decreto-legge n. 130/2021, 

legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022), articolo 1, commi 503-512. 

Con lôarticolo 5-bis del decreto-legge n. 73 del 25 maggio 2021, convertito con 

modificazioni in Legge n. 106 del 23 luglio 202130, si è disposto il conferimento alla Cassa 

per i servizi energetici e ambientali (CSEA), dellôimporto complessivo di 1.200 milioni di 

euro, anche al fine del contenimento degli oneri in bolletta derivanti dagli adeguamenti 

delle tariffe del settore elettrico fissati dall'Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente (ARERA) per il terzo trimestre dell'anno 2021. In particolare, il comma 1 

dellôarticolo 5-bis ha destinato:  

¶ parte dei proventi derivanti dalle aste delle quote di emissione di C02, per una quota di 

competenza del Ministero della transizione ecologica e una quota di competenza del 

Ministero dello sviluppo economico, pari a 609 milioni, al sostegno delle misure di 

incentivazione delle energie rinnovabili e dell'efficienza energetica, e dunque, posto 

che tale sostegno trova copertura attraverso specifiche componenti tariffarie 

dell'energia, cd. oneri generali pagati in bolletta, alla riduzione degli oneri generali 

stessi (lett. a)). 

¶ 591 milioni da trasferite alla CSEA entro il 30 settembre 2021, senza specifico vincolo 

di destinazione. 

Quanto alla necessità ed urgenza di tale primo intervento del Governo, si rimanda al 

comunicato stampa del 30 giugno 2021, di ARERA, nel quale si evidenziava che: ñanche 

per lôItalia il forte aumento delle quotazioni delle materie prime - in continua crescita 

da inizio anno per la ripresa delle economie dopo i ribassi dovuti la pandemia - nonché la 

decisa crescita dei prezzi dei permessi di emissione di CO2, avrebbero portato ad un 

aumento di circa il 20% della bolletta dellôelettricit¨, se il Governo non fosse intervenuto 

con un provvedimento di urgenza per diminuire la necessità di raccolta degli oneri generali 

in bolletta del prossimo trimestre. Lôincremento definitivo in bolletta è pertanto del 9,9% 

per la bolletta dellôelettricit¨ e del 15,3% per quella del gas nel terzo trimestre del 2021 

per la famiglia tipo in tutelaò. 

Successivamente, lôarticolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 130 del 27 settembre 2021 

ha conferito, anche per il IV trimestre 2021, alla Cassa per i servizi energetici e ambientali 

(CSEA), lôimporto di 1.200 milioni di euro destinati a parziale compensazione degli oneri 

                                              
30  Lôarticolo 5-bis, riproduce nella sostanza lôintervento disposto del già vigente articolo 3 del decreto-

legge n. 99 del 30 giugno 2021. I contenuti di tale decreto legge sono stati trasposti, in sede di 

conversione, nello stesso decreto-legge n. 73/2021. Il decreto legge è stato dunque abrogato dall'art. 1, 

comma 3, legge 23 luglio 2021, n. 106, di conversione del decreto-legge n. 73/2021, a decorrere dal 25 

luglio 2021. A norma dellôart. 1, comma 3, Legge n. 106/2021, restano validi gli atti e i provvedimenti 

adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del presente decreto. 

ωGli interventi per la riduzione del costo dell'energia

https://www.arera.it/allegati/com_stampa/21/210701agg.pdf
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000912867ART13,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000912867ART13,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000912867ART13,__m=document
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generali di sistema per tutte le utenze elettriche, di cui, 700 milioni specificamente 

destinati al sostegno delle misure di incentivazione delle energie rinnovabili e 

dellôefficienza energetica. Si tratta di somme dei proventi delle aste delle quote di emissione 

di anidride carbonica (CO2) di competenza del MITE. Gli ulteriori 500 milioni sono 

trasferiti a CSEA entro il 15 dicembre 2021. 

In via ulteriore, il comma 2 ha disposto che lôARERA provveda ad annullare, per il IV 

trimestre 2021, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze 

domestiche e non domestiche in bassa tensione, per altri usi , con potenza disponibile 

fino a 16,5 kW. A tal fine, entro il 15 dicembre 2021, ha disposto il trasferimento alla 

CSEA ulteriori risorse, pari a 800 milioni di euro. 

Lôarticolo 2, comma 1 del decreto legge ha poi previsto che, le somministrazioni di gas 

metano usato per combustione per usi civili e industriali  contabilizzate nelle fatture 

emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2021, 

fossero assoggettate allôaliquota IVA ridotta del 5 per cento. In caso di somministrazioni 

sulla base di consumi stimati, lôaliquota IVA del 5 per cento si è applicata anche alla 

differenza derivante dagli importi ricalcolati  sulla base dei consumi effettivi riferibili 

(anche percentualmente) ai mesi considerati. L'onere finanziario complessivo della 

misura è stato in 608,4 milioni di euro per il 2021. 

Lôarticolo 2, comma 2 del decreto legge, al fine di contenere per il quarto trimestre 2021 

gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas, ha inoltre disposto che ARERA 

provvedesse a ridurre,  per il medesimo trimestre, le aliquote relative agli oneri generali 

gas fino a concorrenza dellôimporto di 480 milioni di euro da trasferire a CSEA entro il 15 

dicembre 2021. 

Lôarticolo 3 del decreto legge ha, infine, assegnato all'ARERA il compito di rideterminare, 

per il IV  trimestre 2021: 

- le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai 

clienti domestici economicamente svantaggiati ed ai clienti domestici in gravi 

condizioni di salute; 

- la compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale prevista a favore delle 

famiglie economicamente svantaggiate aventi già diritto all'applicazione delle tariffe 

agevolate per la fornitura di energia elettrica. 

La rideterminazione è stata finalizzata a minimizzare gli incrementi della spesa per la 

fornitura, previsti per il quarto trimestre 2021, fino a concorrenza dell'importo di 450 

milioni  di euro, da trasferire entro il 15 dicembre 2021 alla Cassa per i servizi energetici e 

ambientali (CSEA)31. 

Quanto alla necessità ed urgenza degli interventi qui in esame, si rimanda al comunicato 

stampa del 28 settembre 2021, di ARERA  nel quale si evidenziava che la straordinaria 

dinamica dei prezzi delle materie prime32 verso i massimi storici - ancora in forte crescita 

                                              
31  Appare opportuno evidenziare che quota parte degli interventi sopra descritti, pari a 700 milioni di euro 

è stata coperta mediante utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 

del 2021 di competenza del Ministero della transizione ecologica, giacenti sull'apposito conto aperto 

presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (art. 5, 

comma 1, lett. d) decreto-legge n. 130/2021). 
32  Secondo ARERA , gli aumenti, a livello internazionale, sono legati al trend di forte crescita delle 

quotazioni delle principali materie prime energetiche; in particolare, i prezzi europei del gas sono 

cresciuti di oltre l'80% nel terzo trimestre del 2021 rispetto al secondo, con picchi nei mercati 

all'ingrosso di oltre 70 ú/MWh nella seconda met¨ di settembre (contro i circa 20 ú/MWh di inizio 

anno). 

https://www.arera.it/it/com_stampa/21/210928agg.htm
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per la ripresa delle economie dopo i ribassi dovuti alla pandemia e le difficoltà nelle filiere 

di approvvigionamento - e le alte quotazioni dei permessi di emissione di CO2, avrebbero 

portato, senza lôintervento del Governo contenuto nel decreto legge ad un aumento 

superiore al 45% della bolletta dell'elettricità e di oltre il 30% di quella del gas. Applicando 

le misure varate dall'Esecutivo, valide per il IV trimestre 2021, l'aumento per la famiglia 

tipo in tutela è stato ridotto a +29,8% per la bolletta dell'elettricità e a +14,4% per quella 

del gas (grazie anche alla riduzione dell'Iva contenuta nel decreto). 

Anche per il I trimestre 2022, in ragione dellôandamento previsto dei prezzi dellôenergia33, 

il Governo, con la legge di bilancio 2022 (legge n. 232/2021), ha disposto, come sopra 

accennato, misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 

elettrico, con lo stanziamento di risorse, pari, per il settore elettrico, in relazione agli oneri 

generali, a 1,8 miliardi  di euro, ulteriori rispetto a quelle già stanziate dai precedenti decreti 

legge del 2021 rispettivamente per il III e IV trimestre 2021. Segnatamente, il comma 503 

ha disposto una parziale compensazione degli oneri generali di sistema per le utenze 

elettriche (tutte) e il comma 504 ha affidato all'ARERA il compito di annullare, per il I° 

trimestre 2022, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze 

domestiche e non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 

16,5 kW. Per le finalità il comma 505 ha disposto il trasferimento alla Cassa per i servizi 

energetici e ambientali (CSEA), entro il 28 febbraio 2022, 1.800 milioni di euro. 

Come rileva ARERA, è stato pertanto possibile confermare anche per il I trimestre 2022 il 

livello delle componenti ASOS e ARIM del IV trimestre 2021, in generale praticamente 

dimezzato, e con aliquote nulle delle medesime componenti per tutti gli utenti domestici e 

le utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 

kW (cfr. deliberazione ARERA 635/2021/R/com). Con detto importo è pertanto possibile 

disporre lôannullamento delle suddette aliquote. In assenza dellôintervento dello Stato, 

sarebbe stato necessario procedere ï rileva sempre ARERA - alla riattivazione delle 

componenti tariffarie ASOS e ARIM, con un impatto sullôutente domestico tipo34 di circa 

+10% (cfr. Comunicato stampa ARERA del 30 dicembre 2021). 

Quanto al settore del gas, la legge di bilancio 2022 ha stanziato, per il contenimento degli 

effetti degli aumenti dei prezzi, risorse ulteriori rispetto a quelle già stanziate per il IV 

trimestre 2021 dal decreto-legge 130/2021. 

In particolare, il comma 507 ha demandato l'ARERA di ridurre , per il I  trimestre 2022, le 

aliquote relative agli oneri generali di sistema per il settore del gas fino a concorrenza 

dell'importo di 480 milioni di euro. Tale importo è trasferito alla Cassa per i servizi 

energetici e ambientali entro il 28 febbraio 2022. 

                                              
 Prezzi correlati anche al prezzo della CO2 che, dalla fine del mese di agosto di quest'anno, si è attestato 

oltre i 60 ú/ CO2. A titolo di confronto, si pensi che nel mese di settembre del 2020 la CO2 valeva circa 

28 ú/t CO2.  Nel confronto con il secondo trimestre del 2021, il prezzo medio rilevato nel terzo trimestre 

è risultato in aumento del 13% circa. 

 Aumenti delle materie prime e della CO2 che confermano forti ripercussioni sui prezzi finali dei 

consumatori anche in altri Paesi europei, come la Spagna e la Francia. 
33  Nellôaudizione informale svoltasi presso la X Commissione della Camera il 10 novembre 2021, il 

Presidente di ARERA, prof. Stefano Besseghini, aveva già fatto presente come i dati disponibili 

confermassero, pur con una forte volatilità su base settimanale, la tendenza a ulteriori rialzi dei prezzi 

dellôenergia attesi per il primo trimestre 2022; inoltre, le quotazioni di medio periodo lasciavano 

intravedere un processo ancora lento di riallineamento verso prezzi più bassi, con prezzi del gas naturale 

superiori ai 40 EUR/MWh per tutto il 2022, per poi scendere verso i 30 EUR/MWh solo nel 2023.  
34  La famiglia tipo ha consumi medi di energia elettrica di 2.700 kWh allôanno e una potenza impegnata 

di 3 kW; per il gas i consumi sono di 1.400 metri cubi annui. 

https://www.arera.it/it/schedetecniche/21/211230.htm
https://www.arera.it/it/schedetecniche/21/211230.htm
https://webtv.camera.it/evento/19367
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Come evidenzia ARERA le misure hanno consentito di confermare, per il I trimestre 2022, 

lôannullamento, per tutti gli utenti del settore gas, delle aliquote delle componenti tariffarie 

RE, GS e UG335. Una riattivazione di tali componenti avrebbe comportato un aumento sulla 

spesa dellôutente domestico tipo di circa + 1,5%. 

Il comma 506 ï facendo seguito a quanto gi¨ disposto per il IV trimestre 2021 dallôarticolo 

2, comma 1 del decreto-legge n. 130/2021 ï riduce al 5% l'aliquota IVA  applicabile alle 

somministrazioni di gas metano per combustione per usi civili e industriali , anche con 

riferimento  alle fatture emesse per i consumi dei primi tre mesi del 2022. In caso di 

somministrazioni sulla base di consumi stimati, lôaliquota IVA del 5 per cento si è 

applicata anche alla differenza derivante dagli importi ricalcolati  sulla base dei consumi 

effettivi riferibili  (anche percentualmente) ai mesi considerati. L'onere finanziario 

complessivo della misura è stato in 610 milioni di euro per il 2021. 

La legge di bilancio 2022 ha previsto anche un rafforzamento dei bonus elettrico e gas 

(come è stato previsto nel IV trimestre 2021 ai sensi dellôarticolo 3 del decreto-legge n. 

130/2021), al fine di minimizzare gli incrementi della spesa per la fornitura, previsti per il 

I trimestre 2022 sui clienti domestici svantaggiati, stanziando ulteriori 912 milioni  di 

euro36.  

Segnatamente, il comma 508 della legge di bilancio demanda ad ARERA di rideterminare 

- per il primo trimestre 2022 - le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia 

elettrica riconosciute ai clienti domestici economicamente svantaggiati o in gravi 

condizioni di salute e la compensazione per la fornitura di gas naturale, in modo da 

minimizzare gli incrementi della spesa per la fornitura, previsti per il I trimestre 2022, 

fino a concorrenza dell'importo di 912 milioni di euro. 

La legge di bilancio dispone, inoltre, ai commi 509-511 che tutti i venditori (sia dei servizi 

di tutela sia del mercato libero) sono tenuti ad offrire una rateizzazione degli importi 

relativi alle fatture emesse nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 30 aprile 2022 

ai clienti domestici di energia elettrica e gas naturale che risultino inadempienti al 

pagamento delle fatture emesse in tale periodo. Più in particolare, i venditori, prima di 

eseguire le procedure di sospensione della fornitura di energia elettrica e gas naturale, 

devono offrire, ai sensi del comma 509 e disposizioni attuative ARERA37, al cliente finale 

inadempiente, in una comunicazione di sollecito di pagamento, se effettuata, e in ogni caso 

nella comunicazione di costituzione in mora, un piano di rateizzazione, senza 

applicazione di interessi, che preveda: 

¶ una periodicità di rateizzazione pari a quella di fatturazione ordinariamente applicata al 

cliente finale, con un numero di rate complessivamente pari al numero di fatture emesse 

di norma in 10 mesi e ciascuna di valore non inferiore a 50 euro; 

                                              
35  Gli oneri di sistema pagati con la bolletta del gas dai clienti serviti in regime di tutela sono i seguenti: 

RE (risparmio energetico), UG2 (compensazione dei costi di commercializzazione), UG3 (recupero 

oneri di morosità per gli esercenti i servizi di ultima istanza), GS (bonus gas), pagata solo dai condomini 

con uso domestico. 
36  A questo proposito, lôARERA, nel citato comunicato stampa ha precisato che, essa usualmente, 

allôinizio dellôanno aggiorna i valori dei bonus sociali da riconoscere nel corso di tutto il medesimo 

anno. Dato lôattuale andamento dei prezzi di mercato e la loro volatilit¨, lôAutorit¨ ha ritenuto opportuno 

rinviare tale adeguamento ai trimestri successivi. Lôimpatto degli aumenti del I trimestre 2022 sar¨ 

comunque ammortizzato dal riconoscimento di un bonus ñstraordinarioò, aggiuntivo a quello ordinario 

(che pertanto rimane quello del 2021), valido per tutto il I trimestre 2022. 
37  Cfr. Deliberazione 30 dicembre 2021 636/2021/R/COM - Disposizioni urgenti in materia di 

rateizzazione per i clienti domestici. 

https://www.arera.it/allegati/docs/21/636-21.pdf
https://www.arera.it/allegati/docs/21/636-21.pdf
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¶ una prima rata di valore pari al 50% dellôimporto oggetto del piano di rateizzazione e 
quelle successive di ammontare costante. 

Il comma 510 affida sempre ad ARERA il compito di definire un meccanismo di anticipo 

degli importi rateizzati  a favore degli esercenti la vendita, nel limite di spesa di 1 miliardo 

di euro. Lôanticipo pu¸ intervenire per gli importi delle fatture oggetto di rateizzazione 

superiori al 3% dell'importo delle fatture emesse per la totalità dei clienti finali. LôARERA 

definisce anche le modalità di conguaglio o di restituzione, da parte degli esercenti la 

vendita, dell'anticipazione ricevuta, in modo da consentire il recupero da parte di CSEA 

del 70 per cento dellôanticipazione entro il mese di dicembre 2022 e la restante quota 

entro lôanno 2023. 

ARERA, nel già citato comunicato del 30 dicembre, ha pubblicato la composizione 

percentuale della spesa, nel primo trimestre 2022, per la fornitura di energia elettrica 

dell'utente tipo domestico in maggior tutela e della spesa per la fornitura di gas naturale 

dellôutente tipo domestico servito in tutela. 
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Sul sito istituzionale di ARERA sono riportate le tabelle dei prezzi, dal 1 gennaio 2022, 

dellôelettricit¨ per i clienti domestici e non domestici in bassa tensione (microimprese) 

con potenza contrattualmente impegnata fino a 15 KW , nonché dei prezzi del gas per i 

clienti domestici. 

https://www.arera.it/allegati/dati_documenti/prezzi/elettricita-domestici.xls
https://www.arera.it/allegati/dati_documenti/prezzi/elettricita-non-domestici.xls
http://www.autorita.energia.it/allegati/dati_documenti/prezzi/gas-domestici.xls





















































































































































































































